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GLI STUDI UNIVERSITARI 


La quistiene sollevata dalle ;inquietudini 
onde pur troppo sono periodicamente. af- 
flitte le nostre Università, ha molta atti- 
nenza coi progressi della scienza e noi ab- 
biamo già dimostrato, alcuni giorni sono, 
quanto poco questa povera scienza abbia ad 
avvantaggiare da codeste scene clamorose 
che tolgono la quiete d’animo necessaria per 
applicarsi jallo studio. È cosa indubitata che, 
anche non tenendo conto delle lezioni per- 
dute, la gioventù, colla scalmanarsi a soste- 
nere un'idea che per dritto o per traverso 
le sia entrata nel capo, perde per lo *meno 
quindici giorni di calma’, senza della quale 
lo studio non può giovarle a nulla e, stipposto 
anche che le lezioni dei professori non 
fossero interrotte e che gli anni accademici 
non fossero perduti, alla fine del corso degli 
studi si troverebbe la traccia di quei giorni 
che si sono perduti disputando calorosamente 
indirizi e proteste, anche omettendo le quali, 
non cascherebbe certamente il mondo e nem- 
meno andrebbe a soqquadro l’Italia. 

Ma tale quistione bisogna considerarla an- 

© che sotto l'aspetto dell'interesse delle singole 
famiglie, che si sentono turbate ogniqualvolta 
sanno essere intorbidata la calma nelle Uni- 
versità. 

Oltre gli studenti, all'Università, ove sono 
i figli, vivono col cuore anche i padri. Eb- 

- bene | questi comprendono sempre le questioni 
universitarie e le giudicano sotto un aspetto 
quasi totalmente opposto a quello sotto il 
quale le giudicano i figli. Ed è questa una 
considerazione, della quale il governo non può 
a meno di preoccuparsi. 

Che infatti sorrida pur troppo qualche volta 
alla gioventù il pensiero che sia a lei ritenuto 
il còmpito di raddrizzare le idee del governo, 
quasi che non bastassero le Camere, la 
stampa e le petizioni a questa bisogna, lo 
si capisce: che questa gioventù, col privile- 
gio appunto a lei concesso di non esitare 
menomamente giudicando dell'estensione dei 
suoi diritti, dell'opportunità, del modo, del 
tempo e del luogo di farli valere, essa spinga 
talvolta le cose al punto in cui diviene ne- 
cessario opporre il solo rimedio che valga a 
raffreddare le menti troppo esaltate, la chia- 
sura, cioè, dell’Università, anche questo pur 
troppo lo si è veduto più d'una volta: che 
in questo fatto della chiusura dell’Università 
ner pochi studenti non veggano tutto il male 
che veramente vi si trova, anche questo pare 
evidente; maè appunto qui il caso nel quale 
tra i figli ed î padri s’ incontra una diver- 
genza assoluta di opinioni a cui il governo 
deve por mente. 

I genitori non amano queste chiusure di 
Università , che si risolvono in sacrifici pe- 
cuniari talvolta dolorosissimi, in perdita di 
tempo che per molte famiglie è prezioso, e 
che per di più avvezzano i figli ad una man- 
canza di disciplina che poco o molto» river- 
bera nelle domestiche pareti; i genitori de- 
plorano queste turbolenze che tengono agi- 
tati gli animi loro, ben sapendo quanto sia 
infiammabile la gioventù e come da un mo- 
mento all’altro, senza colpa d’alcuno, possano 
nascere delle disgrazie che spargano il lutto 
nelle loro case : i genitori specialmente poi 
non capiscono come questi malumori abbiano 
ad essere provocati per fatti interni del corpo 
insegnante, al quale incomberebbe piuttosto 
l'obbligo di sedare anche quelli che talvolta, 
indipendentemente dalla volontà di nessuno, 
sorgono dalla vivacità degli elementi onde 
si compongono le corporazioni universitarie. 

Questi genitori i quali, è bene di osser- 
vare, per la maggior parte d’ Italia farono 
allevati sotto. regole ben diverse, e non pos- 
sono nemmeno compatire le scapate dei figli 
rammentando le proprie: questi genitori che, 
quantanque cresciuti sotto la sferza del di- 
spotismo ed istrutti da professori che mon 
potevano far la guerra al governo da cui e- 
rano pagati, pure bastarono alla grande im- 
presa di rigenerare la loro patria; questi 
genitori , diciamolo pure f ta, dubi- 
tano forte che i loro figli, col modo che si 
elevano alle Università, abbiano a riuscire 

io di loro. s 

‘L'arte ‘e la scienza non sono campi che 
diano germogli regolari e continui come le 
foreste delle Alpi e le risaie del Piemonte. 
Quando un dotto ed uno scienziato di primo 
ordine sorge sull’orizzonte è necessario che 
un qualche ateneo se ne illustri; ma invano 
si cercherebbero in ogni anno ed in ogni 


gli studi devono essere com- 


avere inventata la pila e senza aver. scritto 


un trattato sul movimento deila luna, forse 


hanno giovato a diffondere la scienza negli 
allievi altrettanto e più di quegli altri grandi 
momini meritamente illustri. Ora a questi chie 
formano il grosso del personsle insegnante, 
se il paese non dimanda lampi di genio, ha 
diritto di dimandare accuratezza, diligenza e 
sopratutto ‘buon esempio in tatto e per tutto 
ai giovani che intervengono alle loro lezioni. 

Allorquando ‘a proposito d'una qualche qui- 
stione promossa appanto dal troppo: debole 
sentimento del dovere che s'incontra in al- 
cuni insegnanti, si vuole tirare in campo la 
tolleranza del primo Napoleone che rispet- 
tava un professore quantunque decisamente a 
lui in politica avverso, noi diciamo: Sissi- 
gnori! è proprio così, ed anche Napoleone Ill 


faranno tutti, perchè si sa bene che le grandi 


o peggio ? Mai no certamente. Dunque? 
Noi diciamo che è tempo di provvedere, 


anno ; e con qual gusto dei parenti è facile 
il vedere. 
Tanto varrebbe chiudere il Ministero di 


lasciar a Joro anche l’incarico di pagarli. 
—_————————_—_m 
PROVENTI DELLE GABELLE 


stè pubblicato lo specchio delle riscossioni 
fatte nel mese di febbraio 1868, ed in quello 
corrispondente dell’ anno 1867. Eccone i ri- 
sultati : 


1868 1867 
Dogane. . L. 5,578,873 61 L. 6,312,975 49 
Diritti maritt. » 246,64811 »  256,91417 
Dazio consumo » .3,866,612 32» 3,235,905-72 
Tabacchi . . » 7,802,380.24 >» 7,033,277 48 
Sali + » 85,626,860.65 » 4,737,733 01 
Polveri +.» 170,286.44 » 131,383,28 


Totale L. 23,291,661 37 L. 21,707,189 15 


1 prodotti delle gabelle nel mesa di feb- 
braio scorso, messi a confronto con quelli 
dell’egual mese dell’anno decorso, offrono. un 
aumento sui rami tabacchi, sali, polveri e 
dazio consumo, per la complessiva somma 
di L. 2,328,840 16, e il decremento di lire 
744,367 94 sui soli due rami dogane e di- 
ritti marittimi. L’ aumento complessivo pel 
febbraio 1868 è di L. 1,584,472 22. 

Nel dazio consumo, però, le riscossioni. di 
arretrati degli anni precedenti figurano per 
L. 2,520,070 02. Per parte dei comuni si 
nota una maggiore premura nel pagamento 
dei rispettivi canoni. 

La diminuzione di L. 734,101 88 sui pro- 
dotti delle dogane proviene dall'attuale crisi 
monetaria e dalle non prospere condizioni del 
commercio. In correlazione alla diminuzione 
di questo cespite vi ha quella di L. 10,266 06. 
sui diritti marittimi, la quale è prova d’un 
minor movimento di bastimenti, anche per 
l'aumento dei noleggi dei bastimenti che ora 
vengono preferibilmente destinati al trasporto 
dei grani nell’Algeria ed in Francia. 

‘Progressivo è sempre l'aumento dei sali ed 
anche quello delle polveri per l'estensione del 
monopolio. Sui prodotti dei tabacchi si ha un 
aumento di L. 770,102 76, e la Direzione 
delle gabelle ne trae presagio di migliora- 
mento per l'avvenire. RRDRANT 

Diamo ora lo specchio delle riscossioni dal 
1° gennaio a tutto il febbraio 1868, poste a 
confronto con quelle del corrispondente pe- 
riodo ‘del 1867 : 


1868 1867 
anse .. L. 11,411,645 85 L. 12,683,563 75 
Diritti maritt. « 496,472 61 « . 522,619 11 


Dazio di cons, «  8,146,270 67 « 5,366,209 76 


Tabacchi. . « 15,353,998 89 « 14,555,523 78 
Sali .... « 11,920,29% 59. « 9,721,629 09 
Polveri ... « 390,673 28 «273,158 14 


Totale L. 48,019,345 89 L. 43,122,703 63 


Vi è dunque un aumento in favore del 1868. 


di L. 4,896,642 26. 


x 


sdebitò dal giuramento l’illustre Arago e così 


celebrità si devono prendere come sono. An- 
che il professore Plana nel grande estate an- 
dava dalla specola a casa sua tenendo l’a- 
bito sul braccio, perchè gli faceva comodo 
di stare in manica di camicia; ‘ma e che 
perciò? Qualunque professore di medio ta- 
glio avrebbe esso diritto di fare altrettanto 


perchè il male va ogni dì facendosi mag- 
giore ed ognun vede che se attecchisse l’e- 
sempio d3to da alcuni studenti dell’Univer- 
sità di Torino, si potrebbe quasi conchiu- 
derne all’impossibilità di giungere mai a ter- 
mine d’un anno-scolastico. Con tante Uni- 
versità che abbiamo, è difficile che nell’una 
o nell'altra non sorga qualche piccolo ‘guaz- 
zabuglio, e se ad una piccola agitazione in 
una di queste, devono rispondere altrettanto 
agitazioni in tutte le altre, pel principio della 
fraternità e della solidarietà, si può essere 
sicuri che non si andrà mai in fine d’un 


San Firenze, e giacchè i giovani studenti vo- 
gliono attribuire a sè il diritto delle nomine 
e delle sospensioni dei professori,, si potrebbe 


La Direzione generale delle gabelle ha te- 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Roma, 30 marzo. — ll generale Zappi l’al- 
tro giorno andò incontro fuori Ja porta del 
Popolo ad: alcuni battaglioni di linea che. tor- 
navano,a Roma. Pareva che venissero dalle 
provincie dell’ Asia e dell Africa dopo aver 
vinto i. cartaginesi 0 le schiere di Tacfari- 
nata. Entrarono come in trionfo incontrati 
da molti generali e uffiziali maggiori del pre- 
sidio di Roma, e da un migliaio di cittadmi 
di quelli ‘nati fatti per servire. Menarono i 
carri delle spoglie nemiche, i vinti in catene, 
gli allori, le insegne tolte. 

Nei ponti fuori di città, come nel Nomen- 
tano, Salaro, Mammolo e Milvio, di nuovo 
sono state messe guardie per arrestare i 
soldati che hanno voglia di disertare. Sono 
Ggitolici poco fedeli questi che vengono per 
servire al Papa e difenderlo contro i nemici, 
abbandonandolo dopo poche settimane. Si di- 
rebbe che son cattolici che si fanno beffe del 
loro capo,.e che non hanno altra. vaghezza 
che dî conoscerlo senza rimetterci ile spese. 

Ieri, domenica di passione, vi fa cappella 
papale con l'assistenza di molti stranieri cat- 
tolici, i quali vogliono veder tutto per curio- 
sità. In. questi giorni gli alberghi sono pieni 
di questi curiosi di vedere le antichità e le 
modernità di Roma, il Papa, i cardinali e la 
quistione romana: veggono tutto a volo d’uc- 
cello, siccome è moda. k 

Merita molta considerazione quello che è 
stato detto da taluni sul conto del cardinale 
Bonaparte. Non è vero che Pio IX abbia in- 
culcato ai cardinali di eleggere a suo suc- 
cessore quel giovine porporato per interessare 
il governo di Francia a mantenere il dominio 
temporale difendendo sempre il trono di un 
suo consanguineo. È vero per altro che que- 
sto cardinale creato per non creare l’arcive- 
scovo di Parigi che ha una macchia indele- 
bile contratta mei funerali del maresciallo 
Magnan gran maestro che fu dell'ordine mas- 
sonico di Francia, è tale che fornisce argo- 
mento di molte speranze. Se egli per caso 
divenne senatore porporato, dopo eletto, si 
crede che sia mandato dalla. Provvidenza. 
Non solo i cardinali e i chierici, ma anche 
quei laici che crederebbero di morire se finisse 
il dominio temporale, o se non si mantenesse 
forte e vigoroso, dicono che sarebbe atto di 
sovrana : politica darlo | per successore di 
Pio IX. 

Un fratello dell’imperatore di Francia col- 
locato sul soglio di Roma avrebbe per eterna 
guardiana la monarchia francese. Come i 
priscipi laici contraggono o assodano le al- 
leanze de’ potentati con matrimoni, così la 
Corte di Roma un tempo si procacciava po- 
tenti amici creando cardinali i secondogeniti 
delle case regnanti. Ma quanto all’aver fatto 
cosa grata a Napoleone col cardinalato di 
Bonaparte, wè da starne dubbiosi, sapendosi 
che questo fu un bello spediente per lasciare 
da un lato l'arcivescovo di Parigi raccoman- 
dato con molto calore dalla Corte; quanto al 
veder Papa il cardinale di sangue imperiale, 
sta a vedere se il Sacro Collegio lo vorrà e- 
leggere, essendo tanto giovine da far perdere 
a tutti i presenti la speranza delle tre co- 
rone. 

Nella chiesa dell’Accademia di S. Luca fu 
fatto sabato un solenne funerale al re di Ba- 
viera. Egli fa amatore delle buone arti, buon- 
gustaio, mecenate, amico degli artisti. Dimo- 
rando a Roma molti mesi dell’ anno, guada- 
gnò il titolo di accademico d’ onore di San 
Luca, e dell’ Istituto archeologico . di monte 
Tarpeo. Il Visconti commissario delle anti- 
chità e segretario perpetuo dell’ Accademia , 
lesse l'elogio funebre di quel principe. 

Tutti hanno sete di notizie politiche, ma 
si desiderano e si desidereranno chi sa per 
quanto tempo, sembrando che il regno della 
reazione sia per durare lungamente. Novità 
ne avremo, ma non se ne sente famo. Il go- 
verno sguarnisce le frontiere quasi affatto di 
milizie, per dare ad intendere che i francesi 
non partiranno mai, o non partiranno per 
ora. La città è quieta e tranquilla; le car- 
ceri sono piene di sospetti e di accusati per 
delitti di lesa maestà; milizie e sbirri stanno 
vigilanti: l'ordine non è turbato. 


—__ o u___ 


Quando Carlo Porta scrisse con tanto brio 
di quelle quattro ex-monache, che potevano 
essere più felici del Papa a Roma, ma che 
invece si facevano l’umor tetro a furia di 
prendersi fastidio d'ogni mosca che volava, 
doveva cetamente avere innanzi alla poetica 
sua immaginazione, per modello, qualche gior- 
nalista di adesso. 3 

Non li vediamo infatti, i poerini, crucciarsi 
per l'abito di Corte e per la uniforme degli 
impiegati! A noi per esempio che non ve- 
stiremo mai nè l’uno nè l’altra, queste cose 
danno tanto fastidio, come l’indulto che si 
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pubblica per la quaresima; ma per. qualche 
giornalista. di, Milano.è. un affare serio. Il 
loro pudore ne fa offeso in modo sconcio. 

Ci.piacerebbe. però sapere dove questi pu- 
dibondi trovino, una monarchia sul gusto di 
quella. che essi vorrebbero in Italia? Una mo- 
narchia senza Corte! Domandiamo se credono 
opportuno di mostrare anche in questo argo- 
mento ai principi cd agli illustri personaggi 
che verranno da noi in occasione delle pros- 
sime feste: essere l’Italia maestra a tutte le 
nazioni. i 

Eppure in Milano, cosa del resto che si sa 
esistere ovunque, non si dovrebbe aver di- 
menticato che gl'impiegati hanno tutti un 
uniforme a' seconda della classe cui appar- | 
tengono. Dovrebbe sapersi che per andare a 
Corte si adopera l’abito di Corte, che alcuni 
scambiano con un distintivo per i nobili 
quasi che qualunque plebeo non possa ve- 
stirlo ugualmente e meglio d'un marchese 
solo che il sarte abbia saputo tagliarglielo 
per bene alla persona. 


Ma è inutile il discutere. Vi ha taluno che 
ha sempre fatto il Catone. e. si. crederebbe 
disgradato se cessasse di fare il Censore. 
Buon pro gli faccia. Noi già che non abbiamo 
mai ammirato il signor Bruto, non abbiamo 
mai potuto trovare degno di altari nemmeno 
il signor Catone, e dubitiamo fortemente che 
quel vantato puritano non fosse che un bron- 
tolone perfettamente inutile al suo paese. 

Lasciamola lì però sulle undici oncie. Solo 
rammentiamo i lagni che abbiamo sentito 
muovere a proposito delle ultime feste a Corte 
dove si era infiltrata ogni sorta di gente per 
cui si diceva che di Corte non avea più nes- 
sun aspetto. Ora che vi si vuol rimediare: ec- 
coti altri. piagnistei. Ah suor Usebbia! 


—_—_—_t-0-mm—______ 
IL PROCESSO JOHNSON 


Il 13 marzo cominciò questo processò al 
Senato degli Stati uniti. Ecco come il Cor- 
riere degli Stati Uniti rende conto di questa 
prima udienza dell’alta corte: 


A mezzogiorno l'interno della sala delle se- 
dute offriva un animatissimo colpo d’occhio, I se- 
natori, in piccoli gruppi, discutevano con viva- 
cità i diversi punti del processo, unitamente a circa 
duecento rappresentanti, magistrati ed alti fun- 
zionari del governo, pei quali era riservata una 
doppia fila di sedie dietro il circuito della Corte. 
Le tribune rigurgitavano di gente, di persone pri- 
Vilegiate, la maggior parte erano damo. La sala 
delle sedute aveva subito una trasformazione no- 
tevole e rassomigliava ad una corte di giustizia. 
A destra ed a sinistra del seggio presidenziale si 
trovavano due passaggi con iavole, da una parte 
per gli accusatori, gli onorevoli membri del Board 
of Managers della camera; l’altra pel presidente 
Johnson e pei suoi difensori. 

In una sala vicina erano riuniti i membri di 
quel famoso consiglio dei Sette, con alla testa il 
sig Bingham, attendendo che fosse organizzata la 
corte per comparire alla barra. Si stupiva di scor- 
gere fra di loro il sig. Butler il quale per una 
strana combinazione doveva adempire la missione 
di pubblico accusatore. 

Alle dodici e mezzo, il giudice-presidente Chase 
fece il suo ingresso al Campidoglio, seguito dal 
sig. Stanbery, il quale, il giorno innanzi aveva 
dato la sua dimissione da ‘attorney generale de- 
gli Stati Uniti onde poter servire di difensore al 
sig. Johnson. Qualche momento dopo, il sig. Stan- 
bery fu raggiunto dai sigg. Nelson, Cartis ed 
Evarts incaricati dal presidente di difenderlo. Al 
tocco, il chief justice Chase prese posto al seggio 
ed il sergente d’armi feca il proclama solito. Poi 
questi rese conto della sua missione presso il 
sig. Johnson e della consegna ‘in debita forma 
della citazione. 

Sulla mozione del senatore Johnson, i difen- 
sori del presidente furono informati dell'apertura 
dei dibattimenti ed introdotti nella sala. Ognuno 
prese allora il posto indicatogli. 

Il signor Stanbery si alzò ed indirizzandosi al 
chief justice lesse la risposta del presidente alla 
citazione del Senato (Vedi il giornale di ieri). 

Il signor Bingham, in nome del Consiglio dei 
Sette, combattò la chiesta dilazione, contraria, 
disse, alla procedura adottata dal Senato nel caso 
attuale. 

Il signor Curtis replicò che i precedenti sta- 
biliti in casi di questo genere e particolarmente 
in quello del giudice Humphreys, non autorizza- 
vano una simile interpretazione. 

Il signor Wilson sostenne il parere del suo col- 
lega Bingham. ti 

Allora il signor Stanbery espresse con viva- 
cità la sorpresa che gli cagionava la pretensione 
dei Managers, pretensione che dimostrava nei 
suoi autori l'intenzione di affrettare la conclu- 
sione di questo gran processo , come se si trat- 
tasse d’un semplice affare di polizia. Appoggian- 
dosi sullo stesso testo degli articoli di procedura 
adottati dal Senato, ed invocando l’ assenza di 
due difensori del presidente, il signor Stanbery 
fece appello alla giustizia della Corte per accor- 
dare il tempo necessario alla preparazione della 
difesa, alla produzione dei testimoni, ecc, Rifiu- 
tare di far diritto a questa domanda sarebbe lo 
stesso che porsi a livello d’una camera ardente; 
non si potrebbe trovare negli annali giudiziari 
un esempio d’una tale celerità nell’ amministra- 
zione della giustizia. Il signor Stanbery animan- 


dosi’. dichiarò che gli sembrava. volersi, tendere 
un agguato, al presidente ed ai suoi difensori. 

Il signor Bingham rispose ch’ egli era stupito 
nell’ascoltare un linguaggio tanto ardito, ed af- 
fermò che il Consiglio degli accusatori non vo- 
leva che impedire che il processo andasse troppo 
per.le lunghe. 

Il chief justice, dopo, consultato il Senato, disse 
che sì accordava; una dilazione di dieci giorni al 
presidente per preparare Ja sua difesa. 

Quindi l'Alta Corte si è prorogata al 23 marzo. 
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Scrivono da Vienna, 25, alla Correspon- 
dance du Nord-Est : 


La notizia della soppressione definitiva ed 
ufficiale del regno di Polonia produsse qui 
molta impressione, e, cosa naturale nella città 
in cui l’esistenza di quel regno fa solenne- 
mente consacrata dai trattati europei nel 1813, 
si chiedeva se le potenze vedrebbero tran- 
quillamente cancellare con un ukase russo 
l’opera di un gran congresso europeo. I no- 
stri ‘principali giornali si occupano di tale 
quistione în articoli di fondo, e tutti, espri- 
mendo chiaramente il loro -parere sulla con- 
dotta della Russia, sono d’accordo per consi- 
gliare all'Austria la massima riserva, sopra- 
tutto non conoscendosi ancora le intenzioni 
della Francia e dell’Inghilterra. 

L'emozione, come si può immaginarlo, è 
stata ancora maggiore nei circoli e fra i de- 
putati polacchi. Sotto la prima impressione 
si volevano muovere interpellanze su questo 
argomento. Gli uni proponevano di approfit- 
tare dell’ultima seduta della delegazione cislei- 
tana per chiedere al barone di Beust quale 
sarebbe l’attitudine del governo in presenza 
di questa violazione dei trattati; gli altri vo- 
levano che. si ponesse nettamente Ja quistione 
di sapere se il. Gabinetto di Vienna conti- 
nuerebbe a dare ufficialmente allo czar il ti- 
tolo di re di Polonia. i; 

Taluni parlavano persino dell’ opportunità 
d'introdurre una mozione tendente a fare as- 
sumere all'imperatore d'Austria il titolo ab- 
bandonato az l'imperatore delle Russie. Si de- 
liberò durante au giorni, ed il governo, sa- 


n. era molto perplesso. 
pendo quanto accadeva, panta eni 


Tuttavia, dopo matura riti. ° "7, di 
polacchi abbandonarono ogni pr08etto d'ia- 
terpellanza, e la chiusura della dere *710Ne 
cisleitana avvenne senza che fosse sollevata 
quella quistione. Non si può che rallegrarsi 
della savia risoluzione adottata dai deputati 
polacchi. Jil! 

Iofatti, sarebbe stato imprudente e perico: _ 
loso di porre oggidì il governo austriaco”. e]ja 
necessità di spiegarsi. Il barone di Br1st non 
avrebbe potuto dave che una rispo”a evasiva 
od anche costretto ad andare tolle sue di- 
chiarazioni più în Jà di quanto lo avrebbe 
voluto. 

Quest’incidente, senz'essere di nessuna uti- 
lità per la Polonia, avrebbe potuto compro- 
mettere l’Austria da tutti i lati, costringen- 
dola ad impegnarsi verso la Russia in un 
senso che non corrispond erebbe alle sue reali 
intenzioni. D'altronde, se Ya Russia vuole ab- 
bandonare il titolo che sola possedeva e che 
le dava |il primato sulle duc altre potenze, 
non ispetta all’ Austria di farle sentire gli 


svantaggi che possono derivarle da questa 


rinunzia volontaria, 
tren tt 


Dal ministero d’agricoltura'e commercio fa 
indirizzata la seguente Circolare 


Ai signori Presidenti dei Comisi agrari 
del Regno 
Firenze, addi 22 marzo 1868. 


Per assecondare molte c ripetute istanze dî 
Comizi, di Camere di commercio, di Municipii e 
di privati, e collo scopo di rendere se non im- 
possibile, almeno assai più difficile la falsifica- 
Zione dei cartoni di seme di bachi giapponesi, 
questo ministero di concerto con quello degli 
affari esteri stabili nello scorso anno di invitare * 
gli italiani che si erano fecati in quell’impero a 
farne acquisto , a volerli sottoporre al bollo dai 
nostri R. agenti di Jeddo e Yokohama. Il detto 
bollo; per istruzioni date ; avrebbe accertata la 
provenienza dal Giappone e in pari tempo indi- 
cato l’anno e il giorno in cui era stato apposto. 
Goll’indicazione del millesimo si sarebbe evitato 
che i cartoni di un anno, mercò sovrapposizione 
di semente nostrano ed infetta, servissero ad in- 
gannare la buona fede degli agricoltori ne’ suc- 
cessivi, e coll’indicazione del giorno, mentre da un 
lato si eccitava la solerzia de’semai a presentarli 
sollecitamente alla bollatura, si aveva il vantag- 
gio, dall’ altro, di escludere da molti cartoni il 
‘sospetto che potessero essere coperti di semente 
polivoltina. & 

Queste. disposizioni consigliate dal solo desi- 
derio di vie più sorreggere una delle più impor- 
tanti industrie agricole nazionali nelle difficili 
prove alle quali è da più anni sottoposta, eb- 
bero in sul principio il planso generale del 
paesé, e questo ministero si lusingò per un 
istante di avere nell'attuazione di esse , quella 
spontanea cooperazione di tutti che è il più elo- 
quente contrassegno di un popolo veramente 


Ti 
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maturo 2 libertà ,'e che èvin ‘pari tempovil'più |-è-finito, tuttavia non:pare:che-siarancora. spa, 


efficaco elemento di forza per qualsiasi governo. 

Nè sarebbe stato ragionovole il dubbio che se 
ne fosse potuta offendere la suscettibilità de” se- 
mai; a chi opera con rettitudine di intendimenti 
non può dispiacere quanto. giova a far conoscere 
come gli atti vi corrispondano pienamente; sfug- 
gendo così anche al pericolo di sentir messa in 
dubbio Ja propria lealtà ,, nel caso, pur. troppo 
non impossibile, che anchevi semi giapponesi si 
fossero manifestati infetti. Ma non in questo con- 
cetto furono tenute da tutti Je disposizioni date; 
e con dolora questo ministero vide molti de’ se- 
mai rifiutarsi di aderirvi.e altri chiedere che 
fosse eliminata 1’ indicazione del giorno, meno- 
mando in tal guisa l'efficacia del provvedimento. 
So bene che il tardo giungere delle nostre auto- 
rità al Giappone, lo grandi distanze; la novità del 
provvedimento non potuto far conoscere se non 
quando già i semai si trovavano presso che tutti 
‘in quelle regioni, furono cause per cui non si 
potesse tutto ' prevedere ed a tutto provvedere 
come sarebbe stato vivo desiderio di'questo mi- 
nistero; tanto più che le notizie statistiche rac- 
colte, le quali erano state la base per determi- 
nare l’importanza del lavoro ‘a farsi, riuscirono 


di gran lunga inferiori alla verità ; ma certo con. 


un po’ più di buotia. disposizione da'‘parte di 
molti degli acquisitori di cartoni la cosa sarebbe 
proceduta con maggiore soddisfazione di tutti. 

‘A ogni modo questo ministero, conscio diaver 
fatto quanto da lui sì poteva e doveva, 6 lieto 
di essere stato in ciò coadiuvato con la più lo- 
devole ‘abnegazione delle: autorità diplomatiche e 
consolari italiane che troyansi al Giappone, in- 
formò il paese, per mezzo di V. S. e de’ suoi 
colleghi, di ciò che erasi otteriuto a tale riguardo, 
e fece conoscere il nome di coloro che avevano 
assecondato gl’intendimenti del governo. 

Tutto ciò formò oggetto delle mie  comunica- 
zioni del 4 giugno 1867 e 17 dicembre stesso 
anno. Siccome per altro con quest’ultima si diede 
notizia dei’ cartoni bollati sino a tutto il:15 oîto- 
bre re che pòsteriormentela tale epoca altri 56.367 
cartoni vennero. parimenti bollati dalle nostre au- 
torità, così a completare. le precedenti notizie 
unisco alla: presente un quadro riassuntivo di 
tutti i 177,487 cartoni dei quali fu ufficialmente 
constatata la provenienza dal Giappone. Con que- 
sia opportunità, ed a convincerla della somma 
importanza che codesto Comizio risponda solle- 
citamente allaltimo periodo della mia nota cir- 
colare del ‘17 dicembre N..... non voglio lasciarle 
ignorare, che da riotizie:degne di fede risulte- 
rebbe. come degli 832,867 cartoni acquistati dagli 
europei nello scorso anno in Giappone 514,740, 
lo furono dagli italiani e per l’ Italia; 191,181 
dai francesi; e 126,416, dai semai d’ altre na- 
zionalità. 

Qui si domanderà da molti, come mai abbia 
potuto accadere che, pur essendo venuta in Ita- 
lia la maggior parte de’cartori acquistati, il prezzo 
ne sia tanto salito, segno ‘evidente’ che .non-ba- 
starono a soddifare alla richiesta. - 

Questo ministero avendo tenuto distro “con 
tutta sollecitudine a quanto poteva interessare 
unramo così importante della nazionale ricchezza, 
si crede.in.grado di asserire, come nel 1866°î 
giapponesi, supponendo. che 1’ Europa avrebbe 
fatto importantissimi acquisti, portarono sul mer- 
cato una stragrande quantità di cartoni. Non es- 
sendosi psi per intero verificata la loro suppo- 
sizione, limitarono la quantità decartoni del 67, 
quando cioò appunto l’Italia, perduta. pressochè 
ogni fiducia nelle sementi di altra provenienza, 
chiedeva per se scla più di 900,000 cartoni. La 
molta ricerca incari la merce, ma vi ha ragione 
a sperare che la maggior bontà della semente 
compenserà in parte almeno i gravi sacrifizi che 
rit paese ha fatto per procurarsela. 

Pér una naturale applicazione delle leggi eco- 
nomiché, dovrebbesi nel venturo anno verificare 
un fatto opposto , ma che ciò possa accadere 
danno grave argomento :.a temerne .Je intestine 
lotte ehe ora agitano l'impero giapponese. Il go- 
verno del Re non lascerà certo alcun mezzo in- 
tentato per proteggere i 'semai che colà si re- 
cheranno, e assicurare all’ Italia uno de’ suoi più 
importanti prodotti. Ma intanto è di assoluta ne- 
cessità chè egli conosca con una ‘certa ‘appros: 
simazione-la quantità di semente della quale ab- 
bisogna-il press per l’anno venturo, sia ‘a pre- 
venirne il mercato giapponese, sia a studiare .i 
modi di sorvegliarne efficacemente l'esportazione; 
e di ciò appunto la pregai con |’ ultimo periodo 
della mia nota del 17 dicembre. N. 14623. Anzi 
mi è doloraso il dover dire come molti Comizi, 
che pur dispiegano attività e buon volere per 
molte altre cose che agl’interessi agricoli si ri- 
feriscono, non abbiano ancora curato di sommi- 
nistrarmi tali notizie che ora di bel nuovo vi- 
vamente sollecito. 

La prego pertanto a volere far convinti. i si- 
gnori rappresentanti comunali ‘della importanza 
di rispondere sempre .e sollecitamente alle do- 
mande che loro vengonorrivolte, avendo esse uni- 
camente per iscopo di tutelare lo svolgimento 
de’ loro più vitali interessi, ed a persuaderli che 
senza un costante e vicendevole aiuto delle rap- 
presentanze agricole e del governo , rimarranno 
al tutto inefficaci le migliori disposizioni di que- 
st'ultimo. 

Il ministro 
BrocLio. 


TTT 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella France del 29: 

« Si era parlato a Marsiglia di.sintomi di 
agitazione fra le operaie della mamifattura dei 
tabacchi. Si era male informati, giacchè il 
lavoro è benissimo rimunerato, e le ‘operaie 
non hanno indirizzato nè pensavano ad indi- 


rita ogni traccia di agitazione. 

Si legge nel Camarade di Vienna del 28: 

« Secondo le nostre informazioni’, di cui 
possiamu guarentire l'autenticità, la via che 
s'intende seguire. in occasione dello stabili- 
mento del sistema d’organizzazione dall’eser- 
cito austriaco e riguardo tutele quistioni che 
lo concernono, sarà strettamente legale e pro- 
priamente come segne: 

« Dopo il compimento dei lavori della Com- 
missione generale instituita per istudiare i 
principii del nuovo progetto, esso sarà esa- 
minato dai tre ministri della guerra, poi, dopo 
quest'esame, verrà sottoposto, ai rispettivi 
Parlamenti. Per non dare Inogo a divergenze, 
i due Parlamenti cercheranno d'intendersi col 
mezzo di deputazioni, ‘e le deliberazioni di 
queste deputazioni ‘non possono legalmente 
risultare che da wna legge sull'esercito fon- 
data ‘st principii completamente uniformi. » 

Scrivono da Vienna 27 al Tagespost di 
Gratz: 


dalla Corte di Roma. È 


fiuto è stato dato alcuni giorni or sono. 


della lingua ungherese. » 
Leggiamo nella France del 29: 


« Un dispaccio da >Berlino «ha ‘annunziata 
l'esistenza d'una nota che sarebbe stata in- 
vista dal signor Di Bismark agh' agenti della 
Prussia all’estero, riguardo al viaggio del 
principe Napoleone a Berlino. Crediamo di 
sapere che quella notizia. è esalta, e, se sia- 
mo bene informati, Ja nota pone .in chiaro 


tre. cose: 


«1° Che il-principe Napoleone ‘non'aveva 
alcuna missione politica; 2° Che la Cortedi 
Prussia e gli altri ‘personaggi ‘del governo 
hanno fatta al principe. un'accoglienza ‘con- 
forme al suo rango e sinceraments simpatica; 
3° Che le relazioni tra Ja Francia e la Prus- 
sia sono cordialissima ed esclndono qualun- 
que idea che non sia interamente pacifica, » 

Oltre le trattative ‘riguardo ‘allo Slesvig,la 
Prussia ‘e ‘la ‘Danimarca ‘ne avevano intavo- 
late anche altre relative alle ‘poste. Queste 
ultime sono terminate. La Danimarca rinun- 
zia al diritto di tenere degli uflizi postali 
Nelle .città anseatiche, mediante il compenso 


di .circa 200,000. talleri. 


Scrivono da Costantinopeli ‘alla Patrie, in 
data del 18 marzo, che il muovo ministro 
turco della guerra ha decisa ‘la fondazione 
d’ un collegio che si avvicinerà grandemente 
agli stabilimenti francesi di questo genere e 
sovrattutto al collegio della Flèche. Si ‘assi- 
cura che i membri della missione militare 
furono consultati a tal uopo e somministra- 
rono al governo ottomano le chieste informa- 


zioni. 

Si legge nella France del 29: 

« La stampa dell’ Europa intera è stata 
unanime nel biasimare la proposta da medio 
evo, fatta da. trentadue deputati. del parla- 
mento rumeno; fra i quali si trova il presi- 
dente della Camera, contro gli israeliti. 

« Un telegramma ufficiale da Bucharest, 
afferma ora che quei deputati non apparten- 
gono al partito liberale della camera, ma al 
partito reazionario. 

« Il nome stesso, del presidente della Ca- 
‘mera che leggiamo fra quelli degli antori di 
quella intollerante e famatica proposta, con- 
traddice manifestamente quell’ asserzione, 
Quando i nomi dei firmatari saranno meglio 
conosciuti, potremo giudicare del credito che 
merita la dichiaraziane fatta ia nome del go- 
verno rumeno. 

« Ma ciò che possiamo dire fin d’ora si è 


rizzare alcun richiamo. » 


I giornali del Belgio continuano a recarci i 
particolari: sui torbidi di Chatelinan. Essi ' 
smentiscono che sia stato ferito uh ingegnere | 
come era stato annunziato. Nel conflitto colle | 
truppe spedite da Brusselle vi ebbero salte 
morti e tredici feriti. I primi ad usare vio- | 
lenza furono gli operai; la truppa non fece H 
fuoco che quando si vide ridotta a mal par- ; 
tito. I-dispacci telegrafici assicurano :che tutto I 


che, sventuratamente, i trentadue deputati di 
Bucharest farono inspirati dalla famosa cir- 
colare pubblicata l'anno scorso al tempo del 
viaggio del signor Bratiano in Moldavia e 
che aveva provocata tanta persecuzione con- 
tro gli israeliti di Jassy. 

.« Oggi è possibile che il signor Bratiano 
giudichi necessario di combattere ufficial- 
mente dinanzi alla Camera rumena la sovrac- 
cefinata proposta antinmanitaria. Ma non si 


« Nei giornali esteri si trattò spesso la 
quistione .d’un corpo miltare ungherese che 
sarebbe stato posto a disposizione della Santa 
Sede. per cira dei vescovi e magnati unghe- 
resi. Siccome questa notizia è comparsa in 
giornali che devono essere bastantemente in- 
formati di quanto accade a Roma, e che per 
parte degli ungheresi non vi funessuna smen- 
tita, per conseguenza essa trovò credito dap- 
pertatto. I rimproveri indirizzati al ministero 
non mancarono, come se questo per una com- 
piacenza riprovevole verso l'episcopato chiu- 
desse. gli occhi sugli arruolamenti. Ma si ebbe 
torto di rimproverare i vescovi ed i mini- 
stri. Il progeito di arruolare una legione un- 
gherese è nato ‘a Roma, e per ora non si sa 
se l’iniziativa spetti alla Corte di Roma ed 
al Collegio romano, ovvero se il piano è stato 
immaginato da un agente arruolatore d'una 
sfera elevata, ed approvato semplicemente 
certo però, che l’e- 
piscopato ungherese respinse la richiesta di 
appoggiare gli arruolamenti, e che questo ri- 


« Un certo signor F... si è presentato al 
primate mons. Simor nella qualità di coman- 
dante della guardia ungherese, nominato dal 
Papa; esso gli dice che gli ufficiali erano 
stati nominati, che la formazione ‘del corpo 
era una. éosa decisa, e che non si trattava 
d’altro che di procurarsi il danaro necessario 
e le reclute; egli chiedeva intanto, come a 
conto, una somma di 50,000 fiorini. Il me- 
todo strano se sospetto adoperato in questo 
affare contribuì a fargli fare un fiasco so- 
lennb. Non si ‘accettarono le proposte dello 
arrolatore, ‘che d’altronde non ‘sa una parola 


a mezzi energici nel caso in cui qualche par- 


può ‘negare che «egli stesso -ha .imprudente- 
mente seminato, l’anno scorso, il germe di 
quest’ iniqua reazione. » 

L’ Indépemdance belge pubblica una nuova 
lettera di Giuseppe Raram, il quale protesta 
contro il governo francese, che lo costrinse 
ad allontanarsi da Parigi. Karam, che ora si 
è ritirato a Brusselle, dice d'aver sempre 
servito l'influenza francese in Oriente, e che 
perciò non »8° aspettava questo trattamento, 


dal governo imperiale, il quale, secondo lui, 


ha avuto torto di prestar fede alle relazioni 
di coloro che accusarono Karam di congiw- 
rare in Francia contro il governo turco. 


Leggiamo nella Patrie del 29: 


corre di nuovo la voce che il governo fran- 
cese abbia concesso un privilegio esclusivo 
di collocare un cordone sottomarino tra 12 
Francia e ‘l'Austria. Questa notizia 'non ha 
fondamento. » 


moni ha pubblicato il suo messaggio annuale. 
Esso afferma che il territorio occupato dai 
Mormoni gode una tranquillità ‘ed una pro- 
sperità senza esempio, e mon vi si conosce 


questa domanda. 


—_ ee 


Corrispondenza particolare. dell’Opinione 


riconoscerebbe i faîti compiuti in Italia. 


scire. 


che lo scioglimento del Corpo legislativo. 

Da ciò che i giornali hanno detto della 
pretesa circolare del sig. Di Bismark, rela- 
tiva al viaggio del principe Napoleone, avrete 
potuto vedere ch'io era ben informato quando 
vi annunziai che quel viaggio aveva avuto 
ottimi risultati pel mantenimento della pace, 
Alcuni giornali tedeschi affermano persino che 
il principe si è interamente convertito alle 
idee dell'unità germanica. Infatti, egli ha ve- 
duto coi propri occhi che Ja Germania g'0c- 
cupa unicamente dei propri affari interni. 
Tutti gli uomini di Stato tedeschi sono ani- 
mati da intenzioni pacifiche, e dichiarano al- 
tamente di desiderare il mantenimento delle 
buone relazioni colla Francia. Questo linguag- 
gio e le dimostrazioni amichevoli che gli 
vanno unite sono troppo unanimi per lasciar 
qualche dubbio nell'animo det principe. Lo 
stesso signor Di Bismark gli disse che la 
Prussia darà prove di voleria Pace, e se mai 
sorgessero discussioni sn questioni seconda- 
rie, il gabinetto di Berlino s’adoprerà ad im- 
pere che i discorsi degenerino in serie dif- 

Il primo ministro del re di Prussia sarebbe 
andato ancor più innanzi. ed avrebbe detto 
che la Prussia, per ciò che la riguarda, si 
contenta della situazione presente della Ger- 
mania, e non solamente non provocherà nuovi 
movimenti unitari, ma cercherà, al contrario, 
di temperare 1 desideri d’ unità dei tedeschi 
del Sud. Egli aggiunse, che ricorrerà anche 


« Ci ‘(scrivono da Londra che a quella” Borsa” 


Il governatore e gran sacerdote dei Mor- 


la miseria. L’anmmo scorso l'Assemblea gene- 
rale dei Mormoni aveva votata una costitu- 
zione e chiesto di' essere compresa fra ‘gli 
Stati dell’Unione americana, ‘ma fino ad ora 
il Congresso americano riòn ha risposto a 


Parici, 28 marzo. — Alcuni giornali ted®® 
schi ed anche lettere giunte da oltre Reno 
affermano che nuove trattative intavolate fra 
Italia e Roma sotto gli auspici della Francia 
siano sul punto. di riuscire. Non si tratterebbe 
questa volta che del modus vivendi fra i dne 
stati vicini. Ma ciò che sarebbe grave, stando 
alle notizie di quei giornali, sì è che l’Italia 
riconoscerebbe gli Stati del Papa nei loro con- 
fini attuali, e la Santa Sede accetterebbe & 


Ho chiesto informazioni e rimasi convinto 
che se vi è qualche cosa di vero in quelle 
notizie, ne venne però grandemente esagerata 
l’importanza e che, del resto, i negoziati di 
cui si è parlato sono ancor lontani dal riu- 


L’ indomani di Mentana, mentre la Santa 
Sede è ancora appoggiata dalla Francia, co- 
m'è possibile che il governo pontificio rico- 
nosca uno stato di cose contro il quale ha 
sempre protestato? Dall’attitudine della Corte 
di Roma verso l’ Austria sì può giudicare 
ch’ essa non è animata da sentimenti di con- 
ciliazione. Quanto all’ Italia non è meno in- 
verosimile che il gabinetto di Firenze voglia 
esplicitamente distruggere il voto di Roma 
capitale, Le stesse parole modus vivendi esclu- 
dono l’idea di en assestamento definitivo. 
Questo modus vivendi non significa ‘altro se 
non che da entrambe la pirti si è convinti 
che non si può giungere ad nn accordo du- 
revole, e che perciò convien cercare un modo 
di vivere meno male in questo stato di cose, 

Le trattative testè accennate, per quanto 
siano modeste, procedono assai lentamente. Fin 
da qualche tempo fa l’Italia fece alcune proposte 
che furono trasmesse alla Frarcia. Essa si mo- 
strava disposta ariconoscerela situazionecreata 
dalla Convenzione di settembre e ad attentare 
le difficoltà esistenti cercando di venir ad un 
accordo parziale su certe questioni, come, per 
esempio, il diritto di passaggio delle truppe, 
i provvedimenti da prendersi contro i bri- 
ganti ecc. La Santa Sede non ha ‘ancora ri- 
sposto, ma siccome ci va del suo interesse, 
è probabile che finirà coll’accettare le propo- 
ste dall’ Italia, il giorno in cui la Francia lo 
vorrà davvero. Ma a tal mopo è necessario, 
innanzi tutto, che le truppe framcesi sgom- 
brino lo Stato pontificio. E la Francia, per 
quanto io so, a cagione delle elezioni  gene- 
rali non vuole ancora richiamare le sue truppe 
per non perdere l'appoggio del clero. Vi sono 
però alcuni i quali ‘dicono che 7 imperatore 
pel richiamo delle truppe non aspetta altro 


cà una portata 

‘_ L’ oratore dichiara che questa Ù 
milioni sui bilanci della prat rt So 
gli fu consigliata dal generale La Marmora, 

Il senso della sua proposta, che pare tanto 
oscura all'on. Farini, è molto chiara :- è: cherso: 
pra i 40 milioni di economie che devono ‘farsi. — 
in seguito all'ordine del giorno Minghetti, 80 de 
be essere fatte sui bilanci della guerra è della 
marina. — i l 

Gita l'opinione emessa nel febbraio 1866 dal. 
generale La Marmora istorno alla spesa alla quale 
dovrebbe ammontare il dicastero della guerra in. 


tito volesse fargli violenza. o nel caso | giorno, al quale forse la G 
So ue AI Leonie Salanip nai cite LEPRI, ni 
dire universale. ed irresistibile, il governo 
prussiano ‘cederebbe. i 
‘Queste informazioni provengono da fonte 
degna di fede. Non si può negare, d’altronda, 
che le ‘elezioni al Parlamento doganale, inte- 
ramente ostili alla Prussia, hanno dovuto mo- 


dificare le idee-del signor Di Bismark. 


ATTI UFFICIALI | 


La Gazzetta Ufficiale del 31 corrente 
contiene: 


1. Ua R. decreto del 12 marzo, con il quale. 
la borgata Castiglione, ‘in provincia di Tre- 
viso, staccandosi dal comune di Loria, è.ag- 
gregata a quella di Godego. ’ 

2. Un R. decreto del 1° marzo, con il quale 
è ‘approvata la deliberazione del 10 gennaio 
1868 del Consiglio di amministrazione -délla 
Cassa centrale di ‘risparmio Vittorio Ema- 
nuele delle provincie siciliane, mediante Ja 
quale è aggiunto alle sue operazioni il ser- 
vizio dei conti correnti pagabili a vista, se- 
condo le norme seguite dalla Banca snazio- 
nale ,‘e con-]’interesse del 3\per cento al- 
l’-anno sulle somme non inferiori a lire cin- 
quecento. 

3. Disposizioni nel personale dell’ ordine 
giudiziario. 


tempo normale di pace. | | |» i 

Confuta poi le opinioni espresse dall’ on. 
tazzi e dimostra che invece che provocare 
traddizioni, il suo ordine del giorno è un - 
mento al Ministero di abbondare nelle nie 
sopra i bilanci della guerra e della 0: cs 

asrxIo non vorrebbe che questo ordine de) 
giorno volesse dire che l’Italia non. È 
nessuna politica, perchè fra le cose attribuite 
dal signor Chiaves all'on. La Marmora vi: è an- 
che questa idea....... (Rumori). 

E forso questo che si vuole? Noi che siamo 
insultati da tutte le potenze, da tutte, eccetto, 
forse dall'Austria, la quale .era fino a ieri nostra. 
nemica, noi dovremo forse nonavere nessuna po- 
litica? Noi che siamo schiaffeggiati da tutti, noi 
contro cui tutti cospirano ? > id 


voglio che l’Italia sia una, tutta una; non voglio 
che si distrugga tutto ciò che pnò »farla tutta, — 
Aspettare si, dimenticare non mai! Questo è il 
mio sistema, questa è la mia politica. cio 

E voi, o signori, che avete finito per mettere 
assieme carcerati e carcerieri, dovreste almeno 
avere il coraggio di tacere, 


ELEZIONI POLITICHE 


Collegio di Dronero — Eletto avv. Achille 
Bernardi con voti 239. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata pEL 3Î1 marzo 
PRESIDENZA DEL COMMENDATORK LAnzA 


La seduta ‘è aperta alle 1 172 colle solite for- 
malità. 


L’ordme del.giorno reca : 


Seguito della discussione sopra il progetto di 
legge concernente il dazio di macinazione ‘dei 
cereali. i 

Si procede all'appello nominale. 

ramaxo dichiara che se fosse stato presente 
ieri avrebbe votato per il no, 

BANDINI e mavaLLE dichiarano che avreb- 
bero votato per il sì 

curzio chiede al presidente qualche spiega- 
zione sopra una petizione inoltrata alla Camera 
e non registrata nel libro delle petizioni. 

PRESIDENTE annunzia che questa petizione 
fu respinta dalla presidenza ‘come sconveniente 
ed ingiuriosa al, governo, valla Camera presente 
ed alla Camera passata. 

Dopo brevi ‘osservazioni dei deputati Curziò e 
Pissavini questa petizione, di cui però non in- 
tendiamo l’argemento, viene stabilito che venga 
rimandata al sindaco che l’ha spedita. 

Si procede al seguito della discussione del ma- 
cinato. 

Prima di passare alla ‘distussione degli articoli 
bisogna mettere ai voti diversi ordini del'giorno 
fra i quali quello dell’on. Chiaves. 

amina dichiara che sebbene sia stato nel 
1866 uno ‘degli accaniti ‘avversari del ministro 
Chiaves allorchè proponeva certe economie, oggi 
voterà con piacere il suo ordine del giorno che 
propone un’ economia «di 30-milioni sui bilanci 
della guerra ‘e della marina. Spiega i motivi del 
suo voto. 

Siccome però esce dall’argomentto il presidente 
lo richiama due volte ‘alla questione. 

rami chiede che s interroghi Ja Camera 
Per sapere se può 0 muno continuare il sio di- 
scorso. 

mattAZZI chiede la parola per una ‘quisti 
pregiudiziale. H ge 

stvz® insiste per parlare per un richiamo al 
regolamento, 

axxo Vuole parlare per una dichiarazione. 


revole Bixio se non gli dolga di avere pronun- 
ziato simili parole a mio riguardo. 

To non ho mai pronunziato parola alcuna che 
gli dia il diritto di lanciare una sì sciagurata 
ACCUSI...... $ 

mrxio. Quella erà la conségnenza delle su 
parole. L 

curaves. To dissi che, se nascesse una guerra, 


zienza, di raccogliersi e di provvedere intanto 
alla finanza. Questo è quello che ho detto e che 
sostengo; e'sfido chiunque a trovare nei miei detti 
una sola parola che autorizzi l’on. Bixio a dedurne 
conseguenze che suonano per me un’imputazione 
gravissima. Aggiunsi che in questo stato di cose 
non volevo ‘un esercito di lusso e così superfluo, 
ed ‘era per ciò che proponevo il mio ordine del 
giorno. Del resto a questo punto mi fermo è la- 
scio la Camera giudice delle accuse pronunziate 
dal deputato Bixio. 

rari parla brevemente per un fatto per- 
sonale. 

urxto ripste che non accusò l’ on. Chiaves 
di avere detto che noi non dobbiamo avere nes- 
suna politica, ma che questa era la naturalo 
conseguenza delle sue parole. 

Del resto riportando le parole dette dal gene- 
rals La Marmora l'on. Chiaves non faceva che 
confermare queste conseguenze. n 

To contro di esse ho protestato, perchè: voglio 
che l’Italia abbia una politica guardiaga, osser- 
vatrice e non una politica di abbandono e d’ i- 
nerzia. 

xARINI Spiega meglio alcuni suoi concetti che 
sembrano essere stati fraintesi dal deputato 
Chiaves. 

sancuinerTI. Domatido la parola. 

Voci: No! No! ai voti! 

La chiusura è messa ai voti ed approvata. 

L’ordiae del giorno Chiaves «è messo ai voti 
ed approvato a grandè maggioranza. 

Esso è del.seguente tenore : 

« La Camera dichiara di ritenere che alle eco- 
nomie che dovranno produrre le leggi, alla cui 
presentazione fu invitato il ministero con deli- 
berazione del 13 marzo corrente, abbiano a con- 
tribuire i bilanci della gnerra e della marina per 
una semma non minore in complesso di 30 mi- 
lioni di lire, passa alla discussione degli articoli 
della proposta legge. » 

arresi ritira il suo ordine del giorno. 

BRUNETTI e @REOO dichiarano ché, se fos- 
sero stati presenti ieri, avrebbero votato pel no. 

Si procede alla discussione degli articoli della 
legge. 

Ecco il testo dell’articolo primo, concordato fra 
Ministero e Commissione : 

« È imposta a favore dello Stato una tassa 
sulla macinazione dei cereali, giusta la tariffa 
seguente : 


vnEs. crede che prima di tutto bisogaa met- Grano a quintalè L 2» 
tere ai voti la proposta Farini. Granturco è segala . < 0 80 
Queste ragioni hon persuadono però l'on. Si- Avena . 0... .. €190 
neo, il quale vuole ad ogni costo parlare. Questa Fave, ceci, veccia, fagioli. « 0 50 


insistenza provoca molti movimenti d’î 
da parte della Camera. adr eva 

La Camera delibera di acco; - 
dale cana rdare la parola al 

amava fa molte considerazioni sui bilanci 
specialmente sopra quello della guerra 6 vorrebbe 
sapere con quale intendi ento la Camera intende 
Votare l'ordine del giorno Chiaves, 

| cammRAY-DIenY rammenta il testo dell’or- 
dine del giorno Minghettì e dimostra che lo Spi 
rito di esso deve dal governo. essere eseguito. 
Ricorda però che sarebbe impossibile che oggi il 
ministero stabilisse le somme delle economie da 
farsi sui varii bilanci. D’ altra parte il governo 
non potrebbe accettare in questo momento una 
discussione sopra queste economie poichè i rela- 
tivi studi furono cominciati, ma non sono peranco 
terminati. 

martazzZI dimostra comè ron sia possibile 
di votare oggi un ordine del giorno sul genère 
di quello dell’on. Chiaves. 

Prima di tutto non è possibile stabilire fino 
da ora le parziali econemie da introdursi sui 
vari bilanci, e poi, se lo si facesse, sarebbe stato 
perfettamente inutile di votare il 4 marzo un 
ordine del giorno inteso a stabilire delle econo- 
mié "complessive ner una data somma. Le eco- 
momie da introdursi nel bilancio della guerra po- 
tranno essere discusse ed introdotte dalla Ga- 
mere al momento della discussiohe déi bilanci. . 

questo il solo modo da seguire ondè non cor- 
tere poi più tardi il rischio. di cadere in con- 
traddizione. Prega perciò la Camerà a non Vo- 
lersî soffermare sopra l’ordine del giorno Chiawes. 

cmuaves spiega il senso del suo driîne del 


Questa tassa dovrà essera pagata dall’avven= 
tore nellè mani del mugnaio prima dell’esporta- 
Zione delle farine. » 

morPURGO svolge un emendamento inteso a 
ribassare a.cinquanta centesimi la tassa sul grano 
turco e sulla segala. L’oratore appoggia la sua 
proposta sul fatto chè questo cereale viene con- 
sumato in grande quantità nelle campagne è forma 
in parecchie parti d’Italia il principale nutrimento 
delle popolazioni campagnuole. La tassa, com'è 
proposta, graverebbe troppo sulle classi agricole 
epperciò l'oratore propone di ribassarla di trenta 
centesimi. 

muromionr® dichiara che è contrario. alla 
tassa sul macinato e che, come ha votato contro 
alla questione se si doveva passarè alla discus- 
sione degli articoli, e cosi voterà contro l’arti- 
colo primo. Vorrebbe sapere dal ministro perchè 
fu dalla tassa esclusa la pilaturà det riso. | ‘’ 

MONGINI combatte il nuovo progetto pres@n- 
tato dalla Commissione e crede che con esso 
faccia P interesse del mugnaio invece che quello 
dello Stato. Il contatore non serve ed era meglio 
ricorrere al sistema delle denunzie. 

Si meraviglia che dopo tanti mesi di studi la 
Commissione abbandoni un sistema lungamente 
maturato e lo abbandoni così improvvisamente e 
dopo una sola conferenza avuta col ministro delle 
finanze. 

Termina pregando la Camera a volere tornare 
all'antico progetto chè risponde meglio alle cir- 
costanze ed ai bisogni-della finanza. Ù 

nrccrarpi propone che fra il primo ed il 
secondo comma dell’articolo 1 si inseriscano le 
seguenti parole: 


Io non ne voglio sapere di questo Sistema; jo | 


omuaves. Sono costretto a chiedere all’ono- 


noi vi avremmo una piccolissima parte, e che. 
era quindi necessario, indispensabile, di'aver pa- 


Si merav! 
anche il ris 
veva essere 
alla pilatur 
contatore ; | 
per esclude 
nella catege 

Esamina 

r ciò che 
della macin 
stra gl’ inc 
tore meccai 
nell’ incerte 
di materia 

Dimostra 
gilanza cos 
metà del di 
sorbito dall 

Per ques 

PLUTIN: 
e propone | 
cereali , am 
per il gran 
grano turca 

Non vuol 
fia, perchè 
cessori, cor 

Combatti 
chiama, in 
netti destin 
taliani. 

Sostiene 
ranno gli 
tranno esig 
sogna abba 
superbi poi 
producono. 
fiscale, tro 
rità), e pre 
ticolo. 

AVITAR 

ZURADI 
emendamer 
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emendamer 
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A economia di 39 
: e della Marin, 
La Marmora. ° 
Che pare tano 
chiara : è che 
‘be devono farsi 
| Minghetti, 20 do: 
ella guerra è della 


febbraio 1866 d: 
la spesa alla al 
ro della guerra in 


asse dall’on. Rat. 
le provocare È 
lorno è un cecità. 
re nelle economie 
della marina. 

questo ordine del 
non debba avera 
lè cose attribuite 
farmora vi è an- 


? Noi che siamo 
da tutte, eccetto 
fino a ieri nostra 
vere nessuna po- 
giati da tutti, noi 


Mesto sistema: io 

a una; non voglio 
può farla tutta, 

mai! Questo è ij 
itica. 


inito per mettere 
dovreste almeno 


chiedere all’ ono. 
di avera pronun- 
do. 

parola alcuna che 
na si sciaguratà 


manza delle suo 


casse Una guerra, 
ima parte, e che 
nbile, di aver pa. 
orvedere intanto 
1e ho detto e che 
rare nei miei detti 
i. Bixio a dedurne 
è un'imputazione 
esto stato di cose 
e cosi superfino, 
Ì mio ordine del 
o mi fermo e ja- 
Cuse pronuoziate 


èr un fatto per- 


sò l'on. Chiaves 
amo avere nes- 
era la naturalo 


> dette dal gene- 
non faceva che 


0, perchè voglio 
mardiaga, osser- 
bbandono e d' i- 


uòi concetti che 
si dal deputato 


questo, che il suo prodotto sia consa- 
«di te ad estinguere il debito dello 

Stato verso la Banca nazionale, © però a cessare 

col minimo indugio possibile il corso forzato 

della carta bancaria > uri : 
Il comma dell'articolo 1 diventere 

primo dell'articolo 2. € 4 

x pI&NXY (ministro) risponde all’on. 

Ricciardi il quale lo accusò di tenere troppo alle 
pi proposte e di non esaminare ed aceoglier 
nessuna di quelle che vengono dai diversi banchi 
della Gamera. Dice che tutte le proposte furono 
dal ministero studiate e se non furono aceettate 
ciò vuole dire che egli non le ritenne buene. 

In quanto poi all’accusa dell'on. Ricciardi che 

il ministro tiene a stipendio impiegati che favo- 

riscono gli abusi, l’on. Cambray Digny lo prega 

icitarli, se ne ha, e fatti e persone, che giu- 
stizia sarà fatta. Non si può però tollerare che 
qui alla Camera si vengano a lanciare accuse in 
genere senza giustificarle contro gl impiegati 
dell’amministrazione. 

ramusni iscritto sull'articolo 1.0 si riserva di 
parlarè sull’articolo 2.0 

niociampi parla per un fatto personale. Dice 
che ne avvengono. Spetta al ministero di rime- 
diarvi e non può egli pretendere che un depu- 
tato venga a denunziare nomi. 

maTtTAZZI credo che se il primo progetto 
era distante da quella perfezione relativa che è 
desiderabile in una tassa, il numero se ne allon- 
tana ancora maggiormente, cosicchè questa im- 
posta non renderà neppure la metà di quanto se 
ne aspetta il ministero. È 

L’oratore passa ad esaminare le modificazioni 
introdotte dalla Commissione nel primo progetto. 
Trova deplorabile che siasi voluto applicare la 
tassa non in ragione diretta della materia maci- 
nata, ma in ragione dirstta della difficoltà della 
macinazione. 

Si meraviglia che non siasi colpito colla tassa 
anche ìl riso. Era questa una derrata che do- 
veva essere colpita per la prima. Si dirà che 
alla pilatura del riso non si poteva applicare il 
contatore, ma questa non è una buona ragione 
per escludere dalla tassa una materia che entra 
nella categoria delle derrate tassabili. 

Esamina poi Je conclusioni della Commissione 
per ciò che riguarda la constatazione dei giri 
della macina confrontati col peso di essa, dimo- 
stra gl inconvenienti a cui darà luogo il conta- 
tore meccanico e come è stato rimarrà sempre 
nell’ incertezza per ciò che riguarda la quantità 
di materia tassabile e macinati. 

Dimostra che le spese di applicazione o di vi- 
gilanza costeranno forti somme. Sostiene che la 
metà del denaro pagato da’contribuenti sarà as- 
sorbito dalle spese. 

Per queste ragioni respinge l'articolo 1°. 

»eLUTINO dice che voterà contro l’articolo 1° 
e propone invece una tassa di consumazione dei 
cereali ,.aàmmontante a 100 milioni, cioè 2 lire 
per il grano, 2 sulla pilatura del riso, 1 lira sul 
grano turco, segala, ecc., ecc. 

Non vuole che il ministro faccia della filoso- 
fia, perchè se la farà, finirà, come i suoi prede- 
cessori, con un bel fiasco (Zlarità). 

Combatte il sistema del contatore, che egli 
chiama; in.mezzo all’ilarità generale, degli orga- 
netti destinati a rompere i timpani a tutti gl’i- 
taliani. 

Sostiene che con questo progetto si ristabili- 
ranro gli antichi abusi, che i mugnai non po- 
tranno esigere paternamente questa tassa, che bi- 
sogna abbandonare questa tassa, e non farsi tanto 
superbi per la paternità di certi mostri che nulla 
producono. Dichiara che questa tassa è troppo 
fiscale ,, troppo vessatoria, troppo spessosa (Ila- 
rità), e prega la Camera di respingere il 1° ar- 
ticolo. 

AVITABILE parla brevemente contro la legge. 

ZURADELLI propone 6 svolge il seguente 
emendamento all’articolo primo: 

« Propongo che sia stabilita una tassa anche 
per la pilatura del riso, e che la macinazione del 
gran turco sia esente da qualunque tassa. » 

sinro parla contro l’articolo primo e dichiara 
che non lo voterà. neppure se fosse approvato un 
emendamento da lui presentato all’articolo stesso. 

CITTADELLA Svolge il seguente emenda- 
mento : 

Questa tassa sarà di lire duè per quintale sul 
frumento ; tre lire per quintale sul riso brillato; 
50 centesimi per quintale sul granturco. Sugli 
altri grani e legumi come nella proposta. 

Yoei. La chiusura! La chiusura! 

seLLa parla contro la chiusura. 

La chiusura non è approvata. 

PANATTONI presenta la relazione sul progetto 
di legge per la esecuzione delle sentenze dei ca- 
noni gabellari. 


PRESIDENTE annunzia che a membri della 
Commissione del bilancio furono nominati gli 
on. Lanza e Maurogonato. 

Dopo brevi parole pronunziate dall’on. Pissa- 
vini in mezzo all’universale disattenzione, il pre- 
sidente scioglie la seduta alle ore 6. 

Cm 
Commissioni nominate dagli vffizi 
della Camera dei deputati 

Progetto di legge n. 160 — Sull’ammini- 
strazione del patrimonio dello Stato e sulla 
contabilità. ° 

Commissari: * 

Ufficio 1. Restelli — 2. D'Amico — 3. Ni- 
sco — 4. Spaventa — }. Pescatore — È. 
Colotta — 7. Maurogonato — 8; Giacemelli 
— 9. Corfenti. 

Pcogetto di legge n° 172 — Imposta sul- 


l’entrata. 
Commissari : 

Ufficio 1° Siccardi — 2° Fossa — 3° De 
Blasiis — 4° Salvagnoli — 5° Pescatore — 
6° Silvani — 7° Castellani —- 8° Sella — 
9° Marsico. 


CRONACA DI FIRENZE 


risposta a quella domanda, noi ne facciamo 
la girata alla Commissione municipale delle 
feste. 

Un altro lettore ci scrive che, siccome è 
vecchia consuetudine fiorentina che il giorno 


di quanti locatarii cambiano di casa, sarebbe 
ottima cosa.che l'autorità municipale, essendo 
veramente competente in affare puramente 
locale, facesse alla consnetudine anzidetta un 
emendamento, mercè il quale, d'ofdme supe- 
riore, il giorno degli sgombri fosse anticipato, 
o, se ciò non fosse possibile per i ristauri 
che si stanno facendo in alcuîi quartieri, ri- 
.tardato almeno fino dopo le feste. 


Alle Cascine venne piazzato un distacca- 


mento di quaranta uomini di fanteria, inca- 
ricato di sorvegliare affinchè non avvengano 


4 maggio sia dedicato allo sgombero generale | 


— La Lombardia del 30 corr. scrive: 
| _La setta reazionaria ha approfittato della 
| circostanza nella quale i molti parenti ed a- 
mici della famiglia Borromeo presentarono un 
| indirizzo di felicitazioni al nuovo eletto car- 


isgomento le signore, e da suscitare vivissima ap- 
prensione nel pubblico. 

Accorsa gente colà da dove tali grida veniva- 
no; si vide un uomo d’ età già matura, il sig. B... 


a Ruoy ricchissimo negoziante, alle prese con un giovi- 
| dinale Edoardo Borromeo di Milano, per in- i 


Viare altro indirizzo al Papa in cui, pren- | di bersaglieri vestito alla borghese. Dal volto del | È 
dendosi a pretesto tale promozione, si 'espri- 
triottici. Una sedicente deputazione milanese 
avrebbe presentato tale indirizzo al Pontefice | divisero non senza impedi ò i 

] ti È poter impedire però VA... , di- 
che lo ricevette il 23 corrente. { vincolatosi da chi lo teneva, si scagliasse di nuovo 


— Leggiamo in data del 31 nella Perse- | contro il B... @ lo percuotesse con farore al volto. 
veranza : 


Il ministro dell'istruzione pubblica comm. | militare spiccò immediatamente mandato di cat- 
Broglio, notificò al cav. Ignazio Cantù, pre- | tura contro il signor A..., il quale, a dir vero, 
sidente dell'Istituto degli istruttori d’ Italia | ha scelto assai male il luogo e il tempo di chie- 
sedente in Milano, d'aver assegnato un sus- der riparazione di torti che pretende aver rice- | del 


cò, chè alcuni, fattisi fra i due contendenti; li 


disordini fra i molti operai che lavorano alla 
costruzione dell'anfiteatro per il Torneo sul 
piazzale del Quercione. 


Domani, 2 aprile, il professore Aleardo 
Aleardi darà la. sua lezione al tocco, nella 
solita sala dell’Accademia di Belle Arti e 
tratterà Delle Basiliche romano-cristiane. 


Il signor Antonio Baucciotti, che per tanti 
anni ha fatto parte della Compagnia Reale 
Sarda, e che il pubblico italiano non ha cer- 
tamente dimenticato, darà una rappresenta- 
zione a proprio benefizio, la sera di giovedì, 
2 aprile, al Teatro Neovo. Vi prenderà parte 
la signora Daria Cautini, che occupò e, vo- 
lendo, potrebbe occupare ancora un posto 
troppo bello nell’ arte, per aver d’ uopo di 
lodi. Esso reciterà una delle più graziose 
commedie del suo brillante repertorio. Verrà 
pure rappresentata la commedia di F. A. Bon: 
Così faceva mio padre, in cui avrà parte Ja 
signorina Clelia Gros, che declamerà pure 


la poesia del Fusinato Le due madri. 


ll Bacciotti ci promette una bella serata, 


ed il pubblico fiorentino concorrerà numeroso 
al suo invito, tanto più che si tratta di 


compiere un’opera di squisita beneficenza. 


Teatro Pagliano. — Questa sera, 
mercoledì, terza rappresentazione dell’opera 
Crespino e la Comare, coll’applauditissima 
prima donna signora Lellà Ricci. 


Torino, 29 marzo 1868. 
Ill.mo sig. Direttore del giornale l'Opinione, 


Nel nùm. 79 del suo riputato giornale (da me 


letto parecchi giorni dopo la sua pubblicazione), 
havvi una corrispondenza datata da Torino, nella 
quale, sebbene io non sia espressamente nomi- 
nato, havvi tuttavia una manifesta relazione alla 
mia persona , ed Ella mi nermetterà perciò che 
îo risponda e rettifichi i fatti nel loro essere. 


Non è vero che io mi arrabatti, come in detta 


corrispondenza con poca cortesia si dice, per 
screditare una certa società anonima e seminare 
la zizzania fra gli azionisti, perchè per carattere, 
per educazione e pella mia posizione affatto in- 
dipendente , io sono assolutamente incapace di 
così bassa azione, o di qualsiasi altro meno degno 
fatto. 


Io e molti altri distinti azionisti (compagni di 


sventura) del Banco sconto e sete di questa cittài 


vogliamo soltanto investigare in via giuridica 
alcuni fatti degli scaduti amministrarori del detto 
Banco, i quali fra le altre pecche della loro mala 
amministrazione, come consta dalla saggia rela- 
zione dei commissari nominati dai creditori e dî 
quella dei censori, si fecero lecito di esagerare 
enormemente gli annui bilanci, vennero così ad 
ingannare il pubblico e gli azionisti sul vero va- 


lore delle azioni sociali, ed a lucrare per tal 
modo in poco tempo per L. 300,000 circa di 
medaglie di presenza calcolati sopra profitti im- 


maginari ed immensamente impinguati, e che si 


convertirono poi, quanto agli azionisti, nella per- 
dita dei due terzi circa delle loro azioni. 


Se ciò sia permesso di fare, a parte le molte 
altre pecche, è quello che gli azionisti suddetti 
desiderano di vedere e far giudicare. 

Le Società anonime fecero sinora ben mala 
prova nel nostro paese per }a loro pessima ammi- 
nistrazione, 6 cagionarono, nella massima parte, 
gravissimi danni agli azionisti, i quali nella loro 
disgrazia non ebbero altro conforto che quello 
di vedere, che essi perdettero i tre quarti del 
loro avere nella Cassa del commercio e dell’ in- 
dustria, la totalità nella Società dél canale Ca- 
your, e nella Cassa mobiliare di credito pro- 
vinciale e comunale, ed i due. terzi circa nel 
Banco sconto e sete, i capi amministratori delle 
dette Società non solo rimasero illesi, ma aumen- 
tatono ancora la loro fortuna, della quale pote- 
rono o possono farne sfoggio a vista deî poveri 
dissanguati azionisti. Se le cose dovessero  con- 
tinuare a questo modo, sarebbe davvero il caso 
di maledite le Società anonime; e di gridare: 


‘| Dalle Società anonime libera nos Domine. 


È non solo utilé, ma niecessirio, pèr rialzare 
iîl prestigio delle Società anonime e far rivivere 
il benéficò spitito di associazione offeso pid 
turpitudini rimaste sempre impunite, che un 
esettpio sii dato 


lo so che queste Verità possono scottare la 
pelle a qualche individuo, ma amico della verità 
‘è del mio paese, ho sempre avuto il coraggio di 
dirle, 6 mi eredo anzi in dovere di farle palesi. 
La prego di dare posto alla presente nel suo 
accreditato giornale in'un numero, 6 mi 


prossimo 
creda colla più perfetta stima della S. V. Ill.ma 


Dev.ino servitore 
Avv. Garto FerRanis. 


- NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 
La direzione generile dei telegrati aniiun: 
sia aa ai lle Red ito Ti pet 


a Majori (provincia di Salerno) un ufficio te- 
legratico al servizio del Governo e de'privati 


| e con. orario di giorno limitato. 


sidio di L. 6000 a questa istituzione. Nei 10 | "to dal sig. B.. 
anni di vita che conta, questa Società si ; E ? 

È ù $ . | gustosa scena, sarebbe questa. L'A... aspirava 
guadagnò tutto la stima e la simpatia pei ! n}ja mano della giovanetta B..., che alla dote 
vantaggi che emanano dalla sua rigorosa eco- | della bellezza aggiunge quella non meno preziosa 
nomia ed amministrazione. di un cospicuo censo. Il sig. B..., per sue ragioni 

— Alla Gazzetta dell’ Emilia, del 31 seri- | particolari che noi non conosciamo nè ci cale di 


chetti, grida sì acute e strazianti, da mettere în | chetto offertogli dal municipio, il principe 
partirà per. Catania. 


ra, 31. — Camera dei comuni. — 


Gladstone dice che l'istituzione della Chiesa 
anglicana in Irlanda produsse nocevoli risul- 
notto, certo signor A..., medico in un battaglione tati. Afferma cl’'essa come istituzione politica, 


odiosa, piena di pericoli ‘e socialmente in- 


B... grondava sangue, ed.apparivano non lievi lo, { giusta. Combatte eloquentemente qualsiasi di- 
mono voti e desideri antinazionali e antipa- | tracce dî lesioni avute. La giovinetta che gridaya | lazione nel discutere la sua proposta e chiede 
aiuto era la figlia di costui; e l’aiuto non man: | che la Camera proceda alla votazione della 


medesima, 


Lord Stanley risponde che. il. Parlamento 


attuale non deve incagliare l azione del fu- 
Il B... fece tosto la sua denuncia, e l'Autorità | tU"0 Parlamento in una questione di tanta 
importanza. Conchiude col presentare l’emen- 
damento già da lui annunziato. 


O'Neill e Moncrieff sostengono la proposta 
I sig. Gladstone. Cochrane la combatte. 


* L'avvocato generale dichiara ch’essa è inco- 
Perocchè, a quanto si narra, la causa di sì di- | stituzionale. 


La discussione continuerà domani. 


Madrid, 31. — Venne tolto lo stato d' as- 


sedio nella provincia di Granada: 


La Camera ha rigettato con 421 voti con- 


vono in data del 26 da Avezzano: | conoscere, non vuol saperne di dare la sua figliuola | #T0 29 l'emendamento del. deputato: Luarca, 


Da qualche tempo erasi organizzata nella Valle 
Roveto una banda di 15 briganti, e di essi sì | 
conoscevano soltanto D’ Angelo Salvatore, Mac- 
chioni Luigi , alias Ficozza, ambo di Rendinara, 
Guidoni Francesco, di Morino, Bassi Antonio, di 
Castellafiume , Fontana, calabrese , ed Angelone 
Trovegna, di Poggio Ginolfo. 

Ma la mattina del 24 corrente, porzione della 
banda venne sorpresa nei Monti di Marino, men- 
tre le si portavano viveri, ed una scarica della 
forza faceva cadere il Macchioni e poscia era 
arrestato un brigante che nella banda facevasi 
chiamare Garibaldi. Più tardi da una guida si 
uccideva il Guidoni; e per dissensi avvenuti fra 
loro, sul territorio pontificio, uno ‘di essi ucci- 
deva il D’ Angelo ed in Subiaco si costituiva il 
brigante Lezzi Vergilio di Castellafiume. 

Al delegato suaccennato poi presentavasi il 
Bassi, facendogli importanti rivelazioni e dava 
pure i nomi seguenti della banda: Lannini Giu- 
seppe detto Fontana, da Cotrone, disertore ber- 
sagliere, Pandolfi Giuseppe detto Chianchiere, 
De-Luca Angelino, di Terra di Lavoro, Nuuzio 
N., pecoraio, di Scanno, Rosa Geremia, di Scan- 
zano!, Flamini Antonio, di Poggio Ginolfo, 6 | 


proposito di ottenere una soddisfazione, o almeno 
delle spiegazioni. 

Jerî sera l'A... vide al teatro il signor B... colla 
figlia, che si trovavano nel loro palco con altra 
rispettabilissima signora, e sconsigliatamente si 
decise ad invitarlo fuori. Esce il signor B..., non 
dubitando di nulla, e fu allera che avvenne la ' 
tristissima scena. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI di 


le 


del giorno dell’on. Chiaves per un’econo- 
mia di trenta milioni nei bilanci della guerra 


in isposa a colui; inde irae... Pretendo il medico | ©0l quale si chiedeva chele spese. non po- 
che il signor B... sparlasse di lui, e lo dipingesse | tessero eccedere l’entrate, e che si addive- 
con neri colori, per distogliere la figlia da ogni | nisse ad una diminuzione di 29 milioni sui 
sentimento d’inclinazione verso di lui; quindi il | servizi pubblici. 


Bruxelles, 31. — L’ Eco del Parlamento 


annunzia che l'agitazione è del tutto cessata 
nel distretto di Charleroi; 15000 operai hanno 
ripreso i loro lavori; 2500 li riprenderanno 
domani. 

Berlino, 31 — Assicurasi che la Danimarca 
abbia offerto alla Prussia le garanzie: richie- 
ste per i nazionali tedeschi, a condizione che 


si restituiscano - Duppel ed Alsen. Si'ri- 


tiene che le trattative verranno sospese. 


Washingion, 30 — Oggi i commissarii 


presentarono al Senato, come prova della 
colpabilità di Johnson, le copie della nomina 


Stanton a ministro della guerra. e. del 


messaggio di Johnson che ordina la sua de- 
Non si poteva preveder ieri che l’ordine | stituzione. 


Chiusura della Borsa di Parigi. 


D'Antonio Venanzio di Giovanni, marchegiano. | © della marina, accettato dal Ministero, po spa 31 int 

Nei paesi prossimi a noi del Pontificio, come ! tesse suscitare opposizioni. Pure queste ci Rendita { gia 
nel Tiburtino, Filettino, Cervara, Subiaco e por-.! furono 6 ne diede il segnale l'on. Farini, | *°° drag, i IMA 
dune Se Comi dono SUINI | che fu energicamente sostenuto dagli ono- |  » italiana $ de. GR sw 
manutengoli, ed i briganti cesseranno anche da | revoli Bixio 6 Rattazzi ; per cul la discus- si x pori % — 05 19 D 
noi. | sione su questo ordine del giorno è durata — Varoni prvensi 

— Nel Piocole Giornale di Napoli del 28 | tna buon'ora @ nella votazione si è trovata Ferrovia OR Dare Vate |P sm 
corrente si legge: divisa l'opposizione, avendo i Permanenti | Obbligazi >. (00° Ù | 9g 

La nostra Corte di cassazione si è ocenpata | votato in favore e la sinistra, salvo qual- die pria sei 4 £ 
ieri d’un ricorso di straordinaria gravità. Ventuno | che éCcezione, votato contro. Ecco adun- Cambia sull'Italia ‘ i Lie 
condannati reclama vano contro una sentenza della | ne la sinistra, che sempre ha gridato:con- Vienna, 91 
25, pon Snia. la dins del iva tro le spese militari, respinger del pari il Cambio su Londra “(. ..., 115 45 
zati a tempo, sei quella dei lavori forzati a vita, | macinato e le economie nei bilanci della ha Londra, 31 
dieci dell'estremo supplizio. E agevole da cidim- | enerra 6 della marina! Ma che vuole? Consolidati inglesi. «+... .... 98 198 


maginare di quali ribalderie riboccasse il processo Gheii militari temano*che.Ja forza della: 
a carico dei ricorrenti. 


Argomento sommario n'era il brigantaggio della | sercito possa venir compromessa per eco- 
Sila: capo della banda brigantesca un tal Pietro | nomie proposte da chi, a loro avviso, non 
Dune De apoenna. a ali calle | si intende di ordinamento dell'esercito, si 
fedi di perquisizione gi: i i S : p d 

I suoi compagni peraltro gli erano egregiamente | SP106a 25501 bene ; ma che tutto un par- 
rassomiglianti. I furti, Je rapine, le estorsioni, le | tito, dopo avere gridato contro i bilanci 
grassazioni, gl’incendi, gli stupri, gli omicidi for- | della guerra e della marina, sia sorto oggi 
mavano una catena non interrotta di oltre 80 im- contro un ordine del giorno per un’econo- 

mia di trenta milioni, è difficile lo spie- 


putazioni, fra le quali 44 di sangue; a 20 di que- 
gare. Se il Ministero l’ha accettato, ci sem- 


ste, per le circostanze aggravanti ond’erano ac- 
compagnate, corrispondeva Ja pena di morte. 


Parigi, 31, ore 3 43. 
Dopo la chiusura l’Italiana si contrattò a 49 80 


report 0 e pel 1% aprile a 49 85 — Ferma, 
agitata. 


GIACOMO DINA DIRETTORE 
Giovanni RomBaLDO gerente 


Borse di Commerefe 
Borsa di Firenze del 81 marzo 


I pena scelleratazze farebbero fre- | bra ci "E cri por che il È E Ricu pi E a) n "i ti % 
(ALE gus «o | spormio è possibile senza alcun pericolo | jmpr. nazi pig. 8%, NL 7850d 7325 
fu altamenti - a È A 
Galizia la ta Remi che fece dell'im- pel presente 6 per l'avvenire delle forze | 8%, . . + - GL 3675 d. 3650 
portante ricorso, e non meno ammirevole il P.M., | militari dello Stato, che stanno di certo a = Vasa naz. tosc. LI a di 

rappresentato dal sostituito procuratore generale cuore, 6 molto, e a chi ha proposto l’or- ta Apa Togle LL È 
Lafrancesca, per la coscienziosa e dotta requi- | gine del giorno ed a chi Yha approvato. | dit 1 genn. 1868 N L15500 —da — — 
"motivi sui quali fondavasi il gravame erano | Terminato quest’incidente, cominciò la | Az. Str. Fer. pet. Fo sita 4 i 
oltre cinquanta, circa dieci i principali ; i rima- | discussione del 1° articolo della legge. Come shy se Ter loc RR a 
nenti aggiunti dall'avvocato I E. Polat, è naturale, la discussione sî aggirò su Lulto | );p1, 3 “, dello hi: PRA NPP ASA 
o ip datre SISoro Con N00 25° {il progelto e sul sistema di riscossione, | Az-SS. FF. Merid. | N}, 208 — 20 — 
1 feta H mezzo il relatore della causa avea | combattuti ‘fortemente dagli on. Mongini e | ObbI. 8 °1, delle dette N. L 143 — d. 1{2 — 
inciato il suo rapporto; alle 9 di sera, dopo | Rattazzi, i quali riunirono ed anche esa- ObbI.” dem. 5 *| in 

SET hi i i riplti sogione de ans 3 serie complete Cl 42% — d. 428 
îre ore di deliberazione, il presidente pronunziava gerarono tutte lo. obbiezioni di. cdi è. sw Dire SR nia 
il dispositivo della sentenza. La Corte accoglieva sto x TRRBEHDE ins mpl. Gi 

arte dei motivi del ricorso, în conseguenza dei scettibile. E di molte obbiezioni è suscet- | Impr. comun. 5 NI. ——d — 
ui era cassata la condanna di morte per uno | tibile il progetto, come qualunque altro | 8" it. in pice. pezzi — h ” Da È, cat 
dei dieci; sospendevasi l’estcuzione per sette sin | schema d’ imposta, ma non si poteva cre- | 8 Te idem... 


ipetizione dei giudizi per alcuni carichi 
pale igita due solleva ferma: Degli altri vente 
rigettato il ricorso. % $ 
Dopo quest'esito; dobbiamo noi commuoverci 
allo spettacolo truce di nove patiboli più che a 
quello delle atroci reîtà di coloro ché dovrebbero 
salirli ? Y ; 
= Dill'Italia di Napoli del 27 Py annunzia 
il fratello del signor Donate Rocco, ricco i i 
Cipriano di Cintagna, ricevette una let- | ragione, perchè la base della lassazione 
{erà, nella quale si domandava, pel riscatto | dei mulini è meno. malsicura di quella | 
del suo congiunto ,, la cospicua somma di | de] progetto anteriore. 
170 mil lire. Di Altri oratori proposero di ridurre a 50 
Il sequestrato | Benedetto Persia: giunse a. contesimi per quintale la tassa sul grano 


dere che per combattere il contatore, si 
sarebbe fatto dall’opposizione l’apologia del 
sistema delle consegne, che ha dato i 
bei risultati che tutti sanno, applicato alla 
ricchezza mobile. Gli oppositeri si sono in- 
namorati repentinamente di ciò che la 


sbona la corvetta da guerra portoghese Min- 
delle. * 


4 
_SMM«MeWO©O|. 


Dispaccoo ELerTRIoI 


[AGENZIA STEFANI] 


|. mio scandalo in teatro. — Nella 
Lombardia dsl 29 si legge: 
Mentre ieri sera alla Scala, il quae ue : | 
‘esentazione del Don Carlos, |, p£ inni È 
ri dop lei | e ie dr 
de epopea musicalé, s’udirono un tratto | Ul a Pa lione È 8 si 
la di spavento d’una giovinetta, che venivano folla. S. A. R. intervenne al teatro, gl : 
dal corridoio del primo erdine a sinistra dei pal- | accolta festevolmente. Domani, dopo il ban- 


Obbl.Str.ferr. L.V.Italia centr. 
» 


Napoleone d’oro 22 15 10 


Porsa di Milano del 30 marzo 
Nom. Pr. fatti, 


Rendita italiana 15." .\.; 3 —— 5430 — 


» RIN e 81) 
a b*p pr. da Pr. L-V. 1850 8 — — — 
1540 - - — — 


Commissione ha abbandonato, e non hanno * Azioni Banca Nazionale . n ) 


208———— 


» Strade forrate Merid. 


» Meridionali UA —— — — 
è Beni demaniali. . . — -i30 — — 
» Cittàdi Mil. 18608 {°  7--—-—- 


Borsa di Genova del 30 marzo 


foggire dalle mani dèi briganti. Il suo com- turco, e sono gli on. Morpurgo e Citta- Ult. corso Corso p. 
ate UH dba OR della; molti ‘vorrebbero compreso anche il | i» Rendita italiana com 51 40 Bi i 
dai masnadieri sulle montagne di S. Onofrio | riso, che non si macina; l'on. Plutino hai; piccole partite ‘cont. dara 
nel Pontificio. perfino opposto un altro progetto di logge; | ;» Hambro 1851 cont. rit 

— All'Osservatore Romano del 28 scrivono | ma in realtà la discussione procede un po? | Gred. mob. it. v..400 cont. midi 
in data del 27 da Civitavecchia: fiacca e già reiteratamente la sinistra ha de gio vs si Ma 

Questa mine, alle ore 7 1j4, è partita da | chiesta Ja chiusura: Di domani pare adun- | ita &° to Tendai 
questo porto alla volta di Marsiglia e Li- | rue che il primo articolo verrà votato. | obbi. Beni Demen cont. 4% — #2 — 


Borsa di Torino del 30 marzo 
Gorso legale 54 32 112 


Banca Nog. G. d. ma. in 6. 
lm riiii I A 


DA RIMETTERE 
parecchi giornali francesi ed. in- 
glesi. — Dirigersi all’uffizio del- 
POpinivne. 


Tariffa d’inserzioni 


ESTRATTO D'YLANGYLANE 


E BOUQUET DI MANILLE 
di RIGAUD E COMP. profumieri 


Questi nuovi estratti per fazzoletto 
sono preparati coll’ Essenza d’ Ylangylang 
che si ottiene alle Isole Filippine median- 
te la distillazione dell’Unona odorosissima. 
Sono di esclusiva proprietà e preparazio- 
ne della Ditta Rigaud e C.,.6 presenta- 
no una finezza e soavità finora non rag- 
giunte da alcun altro profumo. Fr. 3 
la boccetta. Della stessa casa vi sono pure 
gli estratti, già conosciuti — Sockey 
Club — Reseda — Gelsormino — Musso- 
lina — Maresciallo — Patchouly 6 Mille 
fiori, a Fr. 2 al boccetto. Deposito esciu- 
sivo, presso la. Ditta A. Dante Ferroni, 
via Cavour, 27, Firenze. Genova, Lertora. 


negli stabili 
AFFITTANSI tetì, piazza 
d’Azeglio ila Mattomaia quartieri 
grandi e piccoli, riccamente decorati ù 
con 0 senza scuderie Espesizione a 
mezzogiorno — Dirigersi ;ai proprietarii 
Lung'Arno Acciajoli, 10, 2° piano. 


H n 
Grratis 

Alle persone che ne Faranno domanda 
in lettera franca, sarà spedito gratis 
e affrancato in tutto il regno ed all’e- 
stero IL CATALOGO dei libri 6 
delle specialitit che si vendono e si spe- 
discono dall'Agenzia d’Annunsi e Commis- 
sioni, della PERSEVERANZA, in via Pa- 
squirolo, n. 12, Milano. 

A GRAN RIBASSO 

NUOVO MiANUALE completo del 
birraio SI di io fare o; i ia di 
birra per Riff ault, Vergnaud Malepeyre, 
1 Soa 12° di pagine 306, con tavole. 
Trieste 1864 — L. 3. 

LORME (G. Eugenio). Trattato della 
fabbricazione dei saponi contenente. al- 
cune nozioni sugli alcali, sui corpi 
grassi saponiferit, nonchè le istruzioni 
sulla fabbricazione dei saponi marmo- 
rizzati, saponi bianchi d’olio d’oliva, sa- 
poni di sega d’osso, d’acido oleo, di sego, 
saponi di Poesina, saponi di toletta di 

i genere, 1 vol. in 12° di pagine 495, 
Triosto 1864; L. 8 con tavole. 

ALMANACCO MILIT. ILLUSTRATO 
per l’anno 1867 con 11 ritratti e con al- 
tre 12 incisioni, 1 volume. di MI 


MISTERI DELLA FRANCIA per 
Eug***1 volume di pag. 320 Paris L. 2 00 
ABOUT (Edmondo). Roma Contempo- 
ranea. 1 vol. di pagine 272. Milano, 
ISEE 
HISTOIRE DE L’EMPEREUR NA- 
POLEON premier en langue Arabe par 
le colonel G. D. H. L. Calligaris. Un 
vol. grosso in 8°. Paris 1856 . L. 6 00 
NAPOLEON III. par Albert Mansfeld 
ouvrage orné de 3 gravures sur acier 
et de 43 gravures sur bois. 2 vol. in 8°. 
Paris 1860. . + + L, 10.00 
LEONILDA o le Memorie di un De- 
funto. Romanzo contemporaneo di Fe- 
lice Calvi. 1 vol. di pagine 302. Milano 
19 eee or prtt 
AVVENTURE STORICHE Galanti di 
Madamigella R. . ....... L. 040 
CARTA STRATEGICA della guerra 
del 1866 con le fortezze di Mantova, e 
di Verona, colorata 3 06 7a lat 100 
CARTA STRATEGICA dell’Italia su- 
pera guerra 1866, colorata con le 
o 


ortezze di Mantova, di Veroria e Vene- 
zia divise . . L. 100 


‘IL PROFETA, Strenna umoristicapel 
1866" PE SL. 080 


LA DONNA, Strenna bizzarra del 1866 
L.0 90 


GIUBILEO Al MERCENARI DEL 
SETTEMBRE 1864 e di altre epoche 
per la fallacia delle guarentigie sul 
grado, stipendio e pensione dei pubblici 
unzionari del Regno d’Italia. 1. volume, 
Torino 1865. .... .... L180 
IL VERO Almanacco de’ fanciulli pel 
1806.G- nie ALE 
GRANDE Almanacco delle Dame os- 
sia il Consigliere del bel sesso pel pre 
L.02 
IL VERO Amico delle famiglie ‘ita- 
liane. Almanacco 1866 . ... L,0.25 
MATHIEU (de la Dròme), Predizioni 
pel 1865... L. 025, 
, RICETTARIO TEORICO-PRATICO 
di Raffaello Giovani, con processi sopra 
i vini e liquori in generale. 1 volume 
di pagine 80. Firenze 1866 L.1.50 
MANUALE ELETTRICO dei rimedi 
TuovI di ueroni Ruspini chimico far- 
is vol. rilégato, in 18°. di # 
560. Hergamo 1858000) 1 18° di pi ti) 
CORSO COMPLETO di farmacia di 
L. R. Le Canu, versione italiana con ag- 
que condotta dal D. Adolfo Targioni- 
‘ozzetti, 3 vol. il 1° farmacia Galenica, 
il 2° e $° chimica. Firenze 1851 L. 7 0} 
LISSONI (Antonio). Compendi 
Storia militare Maio dal 1792 al sar 
Un vol. in-8, bella edizione di ie 
DAI) 3 gr 


247. Torino 1844. 

CANTU (Cesare). Margherita Pusterla. 
Racconto storico, 1 volume grande in-8, 
ornato di moltissime figure intercalate 
nel testo di pag. 536. Torino 1843 L. 16 — 

DUCHATELET (A. I. B. Parent). De 
la Prostitution dans la Ville de Paris 
considerée sous le rapport de l’hygiòne 
publique, de la morale et de l'Ammini- 
stration; Ouvrage Appuyò dé documents 
statistiques puisès dans les archives de 
la piece de police; avec cartes et 
tableaux. 1 volume in-8, de pages 660. 
Bruxelles 1837 . . .... L 8— 


p Contro vaglia o francobolli diretti al- 
l’Uffizio generale d’Annunzi sui iornali, 
di Augusto Dante Ferroni, via AVOUr, 
N. 27, Firenze. Si spediscono le sud: 
dette opere franche in tutta Italia. Chi 
desidera l'invio di libri assicurati au- 
mento di cent. 80. 


Per la quarta pagina 
Per la terza 


La cons 
Socio. 


Si spedisce affranezta la copia dello Statuto Sociale a chi ne fa ricerca 
alla Ditta Enrico Andreossi e Comp. Bergrmo. 


Per cura della LIBRERIA DEGLI SCOLARI in Firenze | 
è stata pubblicata 


La pratica 


DELLO STATO CIVILE 


NEGLI UFFIZI COMUNALI 


per il cav. LUIGI TORRIGIANI. 

Notaro Regio e Segratario del Comune di Bagno a Ripoli, con Appendice 
tatistica e sulla tenuta del Registro di popolazione, 

tilissimo tanto agli impiegati comunali, quanto agli abi- 

i segretario comunale, perchè contiene, non solo un 

facile e piano sul servizio dello stato cisile col relativo 


sul servizio della 
. Questo libro è u 
litandi all’ ufficio di 
completo sistema 


id. 


venuta in voga dei 


10 Centesimi 
Il Fascicolo 


fai 


dis 


ins del Giornale POpinione 


Si ricevono esclusivamente alla Società Gen. d’Annunzì sui Giornak 
d’Italia e dell’estero direttada A Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firénza. 


7 i di EI i i Ora 

i ite tre edizioni di quest'opera che iniziò con tanto favore la raccolta nota sotto il nome di Biblioteca Utile. Ora 

be gi A Ja ristampa, Ri Editori della Biblioteca Utile hanno pensito di dare alla quarta bien pi | 
fascicoli BEFORIE: gici a buon ria rugpon forma fu pia Ju Dn, In noi vogliamo enta ) 

i i iva, certi che Je classi operaie vi faranno bmon viso, non meno che ‘ I. sten 
a OTT edizione che sirà arricchita di aggiunte e di illustrazioni, in modo' da farne un opera afelio nevica indichi 
non solo la origine, la storia, i processi di ogni invenzione, ma anco i suoi progressi fino all' Esposizione pae sm parigi e hr sp 
Qltre a ciò ogni articolo contiene le biografie e il ritratto degl inventeri, la narrazione delle lotte che questi grand’ uomini ebbero pi men 
durare, gli ostacoli che vinsero, gli esperimenti vari che fecero prima di giungere alla meta. 


IL 5 APRILE USCIRÀ IL PRIMO FASCICOLO 
INDI USCIRA” OGNI DOMENICA UN FASCICOLO DI OTTO PAGINE GRANDI, A DUE COLONNE, RICCAMENTE ILLUSTRATE 


Encielopedia del Popolo, che sarà il Libro d'oro delle Invenzioni e degli Inventori, è compilata sulle opere più recenti ed analoghe 
acta E. DI Parville, sà Boltket, Fr. Kohl, K. de Roth, Brewster, White, Smiles, B. Besso, G. Boccardo, Rambelli, ecc. ecc. Essa è divisa 
nelle seguenti materie: gg i 3 

La Stampa — la Stereotipia — l'Incisione — la Litografia — la Carta. _ Storia dell'illuminazione a gaz — i residui del Carbone fossile — il Pe- 
— la Bussola — la Polvere di cannone — il Termometro — il Birometro 
— gli Areostati — i Pozzi artesiani — il Vetro — la Porcellana e le Sto- 
Viglie — i Cannocchiali — il Telescopio — il Microscopio-— la Fotografia 
— lo Stereoscopio — il Telaio Jacquard — dei varii mezzi d'illuminazione 


NUOVA 
LE GRANDI INVENZIONI 


“ENCICLOPEDIA DEL POPOLO 


vata gt 


NELLE SCIENZE, NELL'INDUSTRIA E NELLE ARTI 


per 10 centesimi. 


trolio o Lucilina — gli Orologi — il Telegcafo elettrico — la Fune transat- 
lantica — i Parafalmini — le Macchine a vapore —i Battelli a vapore — 
le Strade ferrate — i Ponti sospesi. 


CHI MANDA LIRE TRE Porto n 
riceverà 32 fascicoli franchi di porto per posta. | îl Fascicolo ) 
Gli Associati riceveranno gratis l’Indice e una Copertina illustrata in fine dell’ È 


Rivolgere Ie domande e vaglia agli Editori della Biblioteca Utile in Milano, via Durini, 29. 


SOCIETÀ BACOLOGICA 


ENRICO ANDREOSSI © €. 


Importazione di Seme di Bachi da Seta del Giappone 
per l'allevamento 1869. 


Quinto Esercizio 


Le sottoscrizioni a compimento del Capitale Sociale si ricevono presso il 
Gerente e presso i Cassieri della Società 
Sigg. Gio. Steiner e 

» Pasquale De-Vecchi e Comp. 
però non oltre il 30 Aprile p. v. 

Le Carature sono di L. 1000 - mille - pagabili L. 300 in Aprile, il 
rimanente in Agosto e alla consegna dei Cartoni come ai $ 4, 5, 6, dellof, 
Statuto Sociale 1868-69. 

Gli acquisti dei Cartone al Giappone saranno diretti dai signori Enrico 
Andreossi e Fietro Frigerio. 
egna dei Cartoni si farà in Bergamo o in Milano a scelta dell 


commento degli ordini su ciasci 


raccolta delle leggi, reg 
stica e sul registro della popolazione. È 

bel volume in 8° grande di circa 520 pagine che si vende al 
dito franco di posta a chiunque ne rimetterà 
trice Libreria degli Scolari, via dei 


E'.uo 
prezzo di L. 7 50 e sarà spa 
l'importo in Firenze alla ‘edi 
Panzani, n. 18, 


a DEBERNARDINI 
gna ; frefiato con grande medaglia 


d'oro (faori classe) e Membro della Società Unitaria de’ Chimici di Lendra, 


NUOVO R®B ANTISINILI 


lì mali degli 


di chimico- 


MRAT®O vero rigeneratore 


s 
Eri 
u-] 
È 
#5 
S# 
SES 
ESS 
È 
£ 
E 
«2 
(DI 


s 
Gi 
è 
1) 
d 
Ò 


TICO JODU 
sal: 
tti 
ecc, 
inveterati , le ulceri, i 
’utanei, le 
ioni, delle 
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i, erpetici, 


mente gli scoli rec. 


Professore chimico, privilegiato in Italia e Sp. 


le pustole, Je serofole 
occhi, di orecchi, dell 


linfatici, biliosi, 


Tip. doll’Oriniona diretta da C. Carbone; 


uno degli atti corrispondenti, ma ancora la 
olamenti e circolari sullo stato civile, sulla stati- 


e bottiglia di detto prezioso farmaco e 
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e) 
[ut 


'gi 
eno di 


‘he faccia Ja cura alm “ 
Lire italiane OTTO la bottiglia con istruzione 


posito generale a Genova farmacia Bruzza — Firanz 


ni persona che:sia stata anche le; 


nai c 


0, 
prui 


DI 


DI LERAS, FARM 


30 


FOSFATO 


Sotto forma d’un li 


difficili, ed è utile tanto ai ragazzi che ai vecchi, 
paratore, Efficacia, rapidità d’azione, 


li Bergamo. 
Milano. 


la farmacia Manzoni e.C., via Sala, 1° 40 — a Livorno, fsrmacia G: Simi 


Pagg 


TERRENI DA VENDERSI ALLA MATTONAIA 


Posti nella miglior situazione, 
e la più prossima al centro della città. 
Dirigersi in Firenze dal signor G. S. PICCHIOTTINO, Piazza 
LI del Duomo, N. 16. 2° piano dalle ore 3 ‘alle ‘ore 5 pom. 


i Baazti 
j 


Zione L. ®. 
Acqua di Camelina viso. 


vermiglio. 
Ogni boccetta con istruzione L. 4. 


vale pure moltissimo per i bambini a toglier loro la crosta dalla testa. 


Ogni vasetto sufficiente per tra mesi, L. 2 50. 


Polvere Angelica pe’Denti 


rito vermiglio alle stesse, — Scatola con istruzione L. 4. 


gol trasporto a carico del committente, 


PUBBLICAZIONI INTERESSANTI 


RECENTISSIME 


; 


ignissanti — 


Scarafaggi, Pulci da terra, Bruchî, Lumaconi, Pidocchi, Cimici, Puleî, ecc. ecc.. 


iva-Palazzi. 


(Romano — Li- 


vol. in-16° di 283 pagine. — Torino 1867. L. 2. 


o, 


88 pagine, Firenze, 1867. L. 1 50. 


e, Pieri in ta Condotta; 


‘inî, Porta Rossa e Borgo 


guti e Ferraresi, Zarri e Tarlazzi — 


zione dei principali apparati tecnicoscientifici e con 
testo, 2° edizione, 1 vol. di pag. 784, Milano-Napoli, 1864, L. 5 80. 
Guala (L.) Elementi di Statistica Italiana. Opera premiata con medaglia d’ar- 
RS la Società pedagogica italiana, 1 vol. in-19° di pagine 440, Biella 1867. 
A b 


Riordinamento (11) der Uftici dell’Amministrazione centrale. Considerazioni 
estratte dal Monitore set Impiegati e di Milano, indirizzato al Parlamento nazio- 
nale. Opuscolo di pag: 104. 1867. L. 0 60. 

1l Potere T' ‘ale al del Tribunale della Verità — letture dedicate al 
popolo italiano dal dottore Ermete Pierotti. — Opuscolo di pag. 80, centesimi 60. 

ivista generale della Palestina antica e ‘moderna. — Cronologia storica — Topo- 

‘afia — Divisioni — Prodotti — Leggende — Tradizioni del Dottore Ermete Pierotti 

ledicato a S. M. il Re d'Italia Vittorio Emanuele II; 1 vol. in-8° grande di pa- 
gine 66. Firenze, ‘1866. L. 2. Ì 

Trattato Teorico-Pratico di spada e sciabola, e varie parate di quest’ultima con- 
tro la baionetta e la lancia, opera illustrata da 30 fi incise, con ritratto del- 
paniare, SE da Cesare Alberto Blengini. 1 vol. di pagine 132. Bologna, 

64. L. Ò. 

Roma e l’Italia alla partenza delle Truppe Francesi. — Opuscolo. L. 0 50. 

Veglie del gra Luca. — Veglia XV — Esame e Confessione. ‘Veglia' XVI — La 
pia uova. sioglia XVIII preti dell’Alfieri. Un volume di pagine 80. — Firenze, 

866. L. x 

Prigioni e prigionieri nel Regno d'Italia, di F. Bellazzi, deputato al Parlamento. 
Seconda ‘edizione; 1 vol. in-8° di pag. 168. Firenze, 1866. L. 2. io 

Chiesa libera in libero Stato. Questioni di diritto pubblico eeclesiastico i 
sac. napolitano. L. Barbato, 1 vol. in-8° di pag. 300. Firenze, 1866. L. 2 300 Î 

Contro vaglia o francobolli all'Ufficio Generale di Annunzi nei giornali di A. 
posso Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze. — Si spediscono le suddette Opere 
franche. - 


Sinimberghi e Îs due far- 


‘ossati — Siena, Mencarelli. 


più di 200 Auro inserite nel 


0, catrame su tutte le stoffe, 


senza alterare menomamente 


» senza lasciare alcun odore. Boccetta dr 
rroni, Agente Commissionario, via Cavour, 


— Roma, 
Questa essenza pulisce le macchie di 
grasso, oli 


» Viappiani e Leonardo 
i nastri di seta 


polis 


(via Gaveur, 27, Firenze) può fornire all in- 


— Na 


gelini fa Bari, 


; farmacia Signori 
macie Desiderii — Spezia, 


della stoffa 


guanti, 


i, Mala 
Ù 


» Ravizza e. Marchini 


La Ditta A. Dante Ferroni 
grosso i signori farmacisti. 
nè.il lucido 
80. Presso A. Dante Fe 


BENZINA ITALIANA. 


si mettono a ‘nuovo i 


il colore, 
centesimi 


ne risentirà salutari effetti. 
farmacia reale al Duomo 
Bologaa, Bonavia, 


Biraghi 
‘vorno, Crecchi ed Ani 


De; 


| lido senzasapore, pari ad un'acqua minerale, questo me- 
| dicamento riunisce gli elemeviti delle ‘ossa e del sarigus. Desso' eccita l'appetito, 
facilita Ja digestione, fa cessare i mali- di stomaco, rende i più. grandi servigi 
alle donne attaccate da leucorrea e facilita di un modo sorprendente lo sviluppo 
delle giovanette attaccate da pallidezza. Il fosfato di ferro ridona al corpo, le sue 
forze scernate 0 perdute, s'impiega dopo le gravi emoraggis, le convalescanzo 
poichè anzitutto è tonico e-ti- 
perfetta tolleranza e veruna costipazione @ 
niuna azione per ì denti: sono i titoli che impegnano i signori medici a preseri- 
verlo ai loro ‘ammalati. — Prezzo: fr. 3 la boccetta. — Depositi: a Firenze far- 
macia Reale Italiana al Duomo, farmacia della Legazione Britannica, via Torna- 
buoni; farmacia Groves, Borgognissanti — a Milano farmacia Carlo Erba e presso 


rd 


. . ; Speciale rimedio per le affezioni di stomaco 
Buchè di Primavera Ricmiate da debole della fibra. Ne' do- 


lori teumatici è ammirabilo usatdosi per strofinazione. — Ogni boccetta con istra- 


Mirabile dg dissipare le macchie epatiche dal 
isandosi per la bocca, rinforza: denti 
6 le gengive, e versandone poche gocce nell’aqua riavigorisce e dà un colorito 


. Per far crescere capelli, massime” 
Pomata Camelina  Capellare attivi e na folbiancare, 


Nuovo dentifricio vagetale per pu- 
lire, conservare’ ed ‘imbianchira i 
denti e le gengive; usandosi, dà una specie di piacevole freschezza; ed mR colo- 


Deposito generale presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze, 
N. B. Si spedisce eontro vaglia in provincia (però ove, vi è ferrovia diretta, 


Mezzi infallibili per purgare lo case, i granai, le stalle, i campi, gli orti, i giar- 
dini, le piante, ecc., dagli insetti più dannosi od incomodi come: Mosche, Ves ) 
Punteruoli, Zanzare, Tafani, Forbicine, Grilli, Grillo-talpe, Formiche, Carru; e, 


preceduti da relative ed interessanti Nozioni di Storia Naturale. Nuova ‘edizione 
coll’aggiunta di un Trattato sugli uccelli distruttori degli insetti e sulle coltivazioni 
del Piretro Pola insetticida) e corredata di un ‘gran numero di figure — Un 

Corso (Cav. Ippolito) Mali e rimedi. La verità sulle finanze italiane, opuscolo di 


Baraldi (D.r P. V.) La Fisica e la Meccanica applicate all'industria colla descri- 


#d uso di Stamperia} Labora 

gazzino,. ecc., con tre camere 

Situato in via ‘S. Zanobi. n; di — Pe 
maggiori schiarimenti., rivoigersi 
Stamperia del Senato, via dele ua 
Firenze. su 


APPIGIONASI ra 


vendorsì un Pianoforte deli 
DA fabbrica Marchisio al'Torine 
Dirigersi via delia Colonna, 45, Firenga 


Concentrato nel vuoto ito di 
Carlo Erba di Mme ie 


DIVERTIMENTO 


FOTOGRAFICO MOLTO INTERESSANTE 
® CURIOSO. 
Con poche goccie d’acqua’ sî a 
all’istante tha Fotografia senta misto 


alro apparecchio, esperimento diletto: 


FOTOGRAFIA MAGICA” 


vole tanto in società, riunioni, campa: 

gne, ecc. 4 
Due fotografie . . . L0850 
Quattro >» asa a MEO 
Sei » » 1.50 
Dodici »,2.80 


I Committenti indicheranno se vo- 
gliono ‘oggetti d’arte, sacri o di fan di 
come se fp l'indicazione 4 
soggetto che deve comparire, oppure se. 
lo gradiscono incognito. Li 


| POMATA TANNICA ROSA 


Nuovo ritrovato chimico privilegiato 
€ premiato dai sighori Filltol e 
Amndoque, prafamieri chimici di 
Parigi. 

Questa Pomata che si adopera come 
una pomata qualunque, ristabilisce 
in poco tempo il primitivo colore ai 
capelli ed alla barba senza tingere 
da pelle, e fu riconosciuta dalla fa- 
coltà medica di Parigi utilissima per 
impedire la caduta — Prezzo del 
vaso L. 3. 


Presso. A. Dante Ferroni, agente 
commissionario , ‘via Cavour, ‘n. 27, 
Firenze. a 

NB. Si spedisce dovunque (però 
ove vi è ferrovia diretta) contro va- 
glia o francobolli. Trasporto a carico 
del committente. 


DULLA MONDI DITE 


così. GO In BOCUETTA. 

Presso A. Dante Ferroni,. agente 
commissionario, via. Cavour; 87 Fi- 
renze 


VEDUTE iN FOTOGRARIA 


da Steroscopio, 


Vedute di Spagna senza colori L. 0, 60° 
Costumi spagnuoli id. » 0, 60 
Scene di costumi parigini colo- 
rite con precisione. » 4, 00 
Vedute di monumenti italiani tras- 
parenti finissime: . . . »1, af 
Verranno spedite franche di- porto. 
Dirigere le domande con vaglia alla 
Società Generale degli Annunzi diretta 


da. A. Dante Ferroni, Via Cavour 
N 27, Fi , 


INCHIOSTRO INDELEBILE 


ose ohioggne che è assai in uso in 
Inghilterra è il più comodo ed il più in- 
delebile; la scrittura riceve tale una sta- 
bilità da non iscomparirée che levando il 
| pezzetto su cui'la medesima è impressa. 
Con questo inchiostro si raggiange il 
non comune vantaggio di scrivere per in- 
tero i nomi, ciò che evita una folla di er- 
rori, e talvolta anche una perdita di bian- 
cheria, 
Presso L. 1L 
Deposito lg A. Dante Ferroni, via 
Cavour, n. 27, Firenze. 


POMATA DUPUYTREN 


per far nascere Capelli e Barba. La ri- 
nomanza di questa: pomata per ridonare 
i capelli ai calvi, e far nascere la barba 
agli imberbî è a tutti nota: era da la- 
mentare solo’ che ‘sotto tal nome ven- 
devansi pomate che del dottor Dupuytren 
non avevano che il nome; la pomata che 
LR) ai calvi ed agli imberbi ki 
a ytren, e non manca pun 

della sua elficdcia. Coll’uso' di don vasi 
|-di essa una persona vedrà rinascersi 
| come per incanto la capigliatura senza 
! che incomodo veruno venga cagio- 
, Bato. Prezzo d'ogni vasetto L. 3. 
Deposito dall’ agente commissionario 
' A. Dante Ferroni, via Cavour, num. 27, 
| Firenze. — Si spedisce in provincia (però 
ove vi è la ferrovia diretta) col trasporto 
a carico del committente. 


RO e er ii 
Si spedisce 

PER L. IT. 35 “FeANdO 

‘in tutto il Regno, un OROLOGIO a ci- - 

lindro d’argento garautito. per un anno" 
Contro vaglia postale diretto alla ditta 

A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27, 

Firenze. 
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